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CONOSCERE LA VERITÀ

Ricorre il ventennale della morte di Paolo 
Borsellino e forse non tutti sanno (fra i gio-
vani) che il magistrato è stato procuratore 
della Repubblica a Marsala dal 1986 ai pri-
mi mesi del '92 e il Vomere ritiene doveroso 
ricordarlo.

Oggi il suo nome ricorre per accadimenti 
che investono la ricerca della verità nella 
“trattativa” tra Stato e Mafia nel cui sotto-
fondo è collocato il cadavere del magistrato 
palermitano fatto saltare il 19 luglio 1992 in 
via D’Amelio assieme alla scorta perché era 
a conoscenza della “trattativa” e ne era 
contrario.

Indagano su questi accadimenti le procu-
re di Palermo, Caltanissetta e Firenze, ma 
gli uomini delle istituzioni presenti in que-
gli anni, fatto strano, invece di fare chiarez-
za o non ricordano o si contraddicono o 
chiedono aiuto al Colle più alto che il senso 
della responsabilità dovrebbe suggerire di 
mai coinvolgere.

L’abbiamo già scritto: non c’è su questi 
fatti alcuna “ragion di Stato” per non dire 
ciò che si sa. Il silenzio o lo sviamento nel 
raggiungimento della verità fa male alla 
nostra democrazia. Le procure interessate e 
rette e composte da magistrati esperti, per 
cui si ritiene sappiano coordinarsi tra di 
loro, non possono subire l’ avocazione che 
avrebbe tutto il sapore di volere indirizzare 
l'inchiesta verso qualche “porto delle neb-
bie”.

E’, invece, ora di sapere perché è stato 
fatto saltare in aria Paolo Borsellino. E se 
lo Stato si è seduto al tavolo con la Mafia.

Vito Rubino

Abbiamo appreso con gran-
de piacere che a Nino De Vita 
è stato assegnato il prestigio-
so Premio Viareggio per la 
poesia per il suo ultimo libro 
“Omini” edito da Mesogea.

A Nino De Vita, nostro 
apprezzato collaboratore, gli 
auguri di tutta la redazione 
del Vomere.

Marsala, 30 marzo 1989 - Scuola Media Pipitone - 
Paolo Borsellino con il nostro collaboratore preside 
Gaspare Li Causi.

Speciale

Il prestigioso 
Premio 

Viareggio a 
Nino De Vita

Era il 18 febbraio 1962:
nasceva la Cantina Sociale Petrosino

Un traguardo prestigioso per un'azienda
 che soffia sulla candelina numero 50

Servizio di Antonella Genna
A pag. 8

Il presidente della Cantina 
Sociale Petrosino,

Prof. Paolo Badalucco

Vito Rubino

Il reportage

Le aree archeologiche
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Delusione e speranza
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Bertoldo

Troppe foto

Accontentiamoci che, dopo undici 
anni dalla “macelleria messicana” 
delle scuole Diaz durante il G8, con 
la sentenza definitiva del 5 luglio, la 
Cassazione ha fatto quel che poteva 
fare di giustizia di quella giornata 
funesta.

Tutti condannati con prescrizioni 
e indulti con l’aggiunta della pena 
accessoria della “interdizione dai 
pubblici uffici”, che, in fondo, è 
l’unica pena che gli stessi scontano: 
l’allontanamento dai loro incarichi.

Il capo della Polizia, Antonio Man-
ganelli, ha dichiarato: “l’Istituzione 
accoglie la sentenza con il massimo rispetto”, una 

dichiarazione “dovuta” ed estrema-
mente misurata in un paese levanti-
no in cui nessuno paga per i misfatti 
commessi ed in cui assumono mag-
giormente valore le pene accessorie 
che le principali che scompaiono tra 
prescrizioni e indulti.

Questo paese ha ancora una 
democrazia fragile, fra “ragion di 
Stato” e intrighi mai scoperti. 
Scontiamo la coda di “sovranità 
limitata” per essere stato frontie-
ra con i paesi comunisti. 

Speriamo che le nuove generazioni 
non debbano più vedere “rigurgiti” 

fascisti come quelli della Diaz.

Foto di Vasto: 
Bersani, Vendo-
la ,  Di  Pietro. 
Foto di un salot-
to  di  Palazzo 
Chigi: Bersani, 
Alfano, Casini. 
Molte foto: Ber-
sani, Casini. 

Troppe foto? 
Forse sì. La veri-
tà è che siamo 
quasi all’apertu-
ra della campa-
gna elettorale delle politiche dell’aprile 2013 e il 
Pd galleggia su un cumulo di foto. Bertoldo non 
vorrebbe essere al posto di Bersani, ogni giorno 
che passa, con le “scoppole” del presidente del 
Consiglio, il Pd rischia di perdere le prossime ele-
zioni politiche dopo che qualche mese fa lo davano 

lungamente vin-
cente. Se poi ci si 
mette Silvio Ber-
lusconi - il cui 
Pdl, stando agli 
ultimi sondaggi, 
sta recuperando 
lo “spread” sui 
“punti base” del 
Pd –  con una 
campagna eletto-
rale stile 2008 
“pancia a terra”, 
allora…

Consiglio: Bersani preservi il suo elettorato 
già colpito duramente (molto di più dell’eletto-
rato del Pdl) dalle scoppole di Mario Monti e 
poi prepari un programma di governo, lo metta 
sul piatto e veda chi ci sta. Ma niente più 
governo tipo Unione. Il Pd ha già dato.

Ci stanno ammazzando il tifo per 
“la squadra del cuore”. Non bastava-
no le partite vendute, oggi ci si mette 
anche l’elettronica per eliminare gli 
errori degli arbitri durante le azioni 
di gioco, in particolare quelle del gol 
“fantasma”. Quindi sensori sui pali e 
le traverse delle porte e il microcip 
nel pallone e magari, poi, sensori nel-
le scarpe e sulle braccia dei giocatori 
per gli spintoni nei corner e la parti-

ta è servita.
No! Non sono d’accordo. Lasciateci 

tifare con tutti gli errori degli arbi-
tri, dei segnalinee, dei giocatori e 
degli allenatori. Come una volta gli 
errori alimentano la passione e 
quindi il tifo.

Un sognatore? Nel tifo sì. Ma, m‘il-
ludo. Interessi colossali hanno fatto 
del “gioco del pallone” un grande 
business.

Genova 2001

Lasciateci tifare

Pier Luigi Bersani Pier Ferdinando Casini

PROCEDIMENTO ESECUTIVO IMMOBILIARE
 N. 400/1994 (riunito al n. 485/94 e n. 358/95) 

R.G.E.I.
Promosso da

SICILCASSA S.P.A.
contro

***************
***

Il sottoscritto avv. Giuseppe Spada, iscritto all’Ordine 
degli Avvocati del Tribunale di Marsala, delegato al 
compimento delle operazioni di vendita, ai sensi 
dell’art. 591 bis c.p.c., giusta provvedimento reso in 
data 24/26-10-2011 dal Giudice dell’Esecuzione del Tri-
bunale di Marsala, 

AVVISA
che il giorno 20 settembre 2012, alle ore 15.30, 

presso il Tribunale di Marsala sito in Piazza Paolo Bor-
sellino, Palazzo di Giustizia, aula vendite giudiziarie, 
procederà alla vendita senza incanto del seguente 
immobile:

lotto 1) …omissis …
lotto 2) …omissis …

lotto 3) Fabbricato rurale sito in Marsala, contrada 
Bufalata, costituito da un piano terra composto da sog-
giorno-cucina, wc, ripostiglio, verandina coperta anti-
stante l’ingresso del fabbricato, per una superficie abi-
tabile di mq. 58,19.  Risulta presentata istanza di Sana-
toria da completare presso il Comune di Marsala con 
relativo versamento dell’oblazione prot. n. 8843 del 3-3-
1995 per “la realizzazione di tettoia, sostituzione solaio 
e cambiamento di destinazione d’uso” per l’immobile 
rilevato in Catasto Terreni al foglio 105 particella 208 
(mq. 79 – fabbricato rurale). 

Prezzo base: Euro 8.730,00.
Rilancio minimo: Euro 800,00.

Ai fini della suddetta vendita si fa espresso rinvio alle 
condizioni generali previste dal Tribunale di Marsala in 
materia di vendite immobiliari senza incanto. Nel caso 
in cui non siano proposte offerte d’acquisto o le stesse 
non siano efficaci perché pervenute oltre il termine sta-
bilito o perché inferiori al prezzo fissato o perché l’offe-
rente non abbia prestato cauzione secondo le modalità 
indicate oppure nel caso in cui l’offerta è inferiore al 
valore dell’immobile aumentato di un quinto, o vi sia il 
dissenso del creditore procedente ovvero si ritenga che 
vi sia seria possibilità di migliore vendita con il sistema 
dell’incanto, ed infine nel caso in cui la vendita senza 
incanto non abbia luogo per qualsiasi altra ragione 

FISSA

fin d’ora il giorno  27 settembre  2012  stessa ora e 
stesso luogo per celebrare la vendita  con  incanto.

Ai fini della suddetta vendita si fa espresso rinvio alle 
condizioni generali previste dal Tribunale di Marsala in 
materia di vendite immobiliari con incanto.

Marsala lì, 20 giugno 2012

Il Professionista Delegato
Avv. Giuseppe Spada

TRIBUNALE DI MARSALA
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�������������������

Direttore
Vito Alfredo Rubino

Direttore Responsabile
Rosa Rubino

Fotocomposizione e stampa
Centro Stampa Rubino

Via Trapani, 123 - Marsala - Tel. e Fax 0923.736272
www.ilvomere.it • info@ilvomere.it

fondato dal prof. vito rubino

Autorizzazione Tribunale Marsala n. 101/93

Cancelleria Esecuzioni Immobiliari
G.E.: Dott. Vaccaro   N. 185/09 Es.

Vendita senza incanto: 27.9.2012 ore 11,30
Vendita con incanto: 11.10.2012 ore 11,30

Descrizione del bene posto in vendita:
Lotto unico: “Appartamento di primo piano ad uso 

civile abitazione sito in Castelvetrano nella via Tagliata 
n. 75, di circa mq. 115”.

Prezzo base: Euro 61.900,00
Rilancio minimo: Euro 2.000,00

Termine per la presentazione delle offerte e delle 
domande di partecipazione, ore 12,00 del giorno prece-
dente la data della vendita.

Maggiori informazioni: www.tribunaledimarsala.it, 
www.astegiudiziarie.it e custode giudiziario avv. 
Emiliano Bongiorno (tel. 0923-951497).

Marsala, 26.6.2012

Il custode giudiziario
Avv. Emiliano Bongiorno

TRIBUNALE DI MARSALA

Antonio Manganelli
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Quei venti ettari di terra incolta che stanno fuori Porta 
Nuova costituiscono per i marsalesi la cenerentola e il sogno. 
Non c’è stato un bene tanto negletto e al tempo stesso tanto 
idealizzato. In esso riposano le nostre radici di marsalesi che 
furono lilibetani. Eppure eravamo iniziati bene alla fine 
dell’800 con il Consiglio Comunale che bloccò l’edificazione di 
tutta l’area, in attesa degli scavi che avrebbero dovuto restitu-
ire i resti di quella mezza Lilibeo che appunto sta là sotto. Nel 
1939 fu scoperta la villa romana nel versante nord. E’ stato 
pure edificato il cinema Impero, pur’esso ormai archeologia 
del ventennio fascista. Agli inizi della seconda metà del secolo 
scorso il boom edilizio si fece sentire pure qua, e furono 
costruiti per i maggiorenti della città i condomini di viale 
Isonzo. Per fortuna sull’altro viale c’era la Villa ottocentesca e 
non poterono costruire. Di fianco alla villa romana e altrove 
sono stati fatti altri scavi. Nel 2005 sul lato est della Chiesa di 
San Giovanni é stata dissotterrata la Venere callipige, molto 
bella anche se acefala. Un tratto del decumano massimo è sta-
to scoperto sotto il viale Vittorio Veneto. Per la valorizzazione 
dell’area è stato incaricato di un progetto dalla Regione l’arch. 
Giovanni Nuzzo. Il progetto, del 2002, prevede la realizzazio-
ne di percorsi di visita, con alcune istallazioni multimediali 
all’interno del Museo. L’area è stata delimitata da un basso 
muretto sormontato da una struttura metallica a riquadri. 
Uno degli ultimi lavori nell’area è la creazione di un parcheg-
gio nell’angolo nord tra Viale Isonzo e Viale N. Sauro. 

 Sono andato a trovare il sindaco Giulia Adamo e l’assessore 
Benedetto Musillami. Quest’ultimo ritiene che tutto sommato 
la creazione del parcheggio sia utile perché bisogna permettere 
ai turisti di accedere facilmente. Per il resto però ritiene che 
finora è stato fatto poco o niente per la valorizzazione della 
zona, che dovrebbe costituire il fiore all’occhiello della città, ma 
non riesce ad esserlo per lo stato pessimo in cui si trova. Il sin-
daco rincara la dose affermando che con la recinzione hanno 
trasformato il sito in un pollaio. Lo scopo di quest’amministra-
zione, che si è insediata un mese fa - mi dicono i due politici - è 
quello di pressare la Regione per ottenere nuovi finanziamenti. 
Il Comune di suo stanzierà nel bilancio 200.000 euro. 

 Sono andato a visitare il luogo. Quello che si vede non ha 
bisogno di ciceroni. A parte la cortesia degli accompagnatori - 
ne ho avuti quattro io solo - c’è poco di positivo da riportare. 
Innanzi tutto metà del territorio non è visitabile. Mi dicono che 
da tempo non è visitabile la villa romana con gli scavi adiacenti. 

E’ il pezzo archeologico più famoso, e non si sa quando sarà 
riaperto al pubblico. Si può adesso soltanto andare sui vialetti 
del settore sud, arredati con alcuni sedili in marmo, inutilizza-
bili a causa degli escrementi che vi lasciano i gabbiani e i piccio-
ni. Si può arrivare al tratto del decumano massimo, che fortu-
natamente è stato di recente scoperto, dopo millenarie peripe-
zie. Arteria principale della città romana fino al mare, fu mano-
messa per usi funerari e costruzioni religiose tra il IV e il V 
secolo d.C. Interrata nei secoli successivi per il naturale feno-
meno cui soggiacciono tutti i luoghi abbandonati, é diventato di 
nuovo strada percorribile per le passeggiate fuori porta nell’età 
moderna, ed é stato asfaltato nel secolo scorso. Una quindicina 
di anni addietro é stato risistemato con un’elegante pavimenta-
zione, senza accertare se sotto ci fosse qualcosa di interessante. 
Accortisi infine che c’era sotto il decumano, hanno interrotto i 
lavori dell’ultima pavimentazione. Dal decumano un altro via-
letto porta alla Chiesa di San Giovanni. Se al visitatore venisse 
in mente di sedersi su un sedile, dopo averlo pulito, nei punti 
intermedi tra il Museo e il decumano o tra il decumano e la 
Chiesa di San Giovanni, e si guardasse intorno non vedrebbe 
altro che una abbandonata prateria, che per l’estensione 
potrebbe essere buona a un branco di cavalli o di buoi. A occhio 
e croce si può dire che oltre i nove decimi dell’area archeologica 
nascondono sotto un paio di metri di terra la città punica e poi 
romana. Non sono stato autorizzato a fare foto quando hanno 
saputo che scrivevo un articolo per la stampa. Di ritorno al 
Museo ho chiesto di fare il giro virtuale con la postazione mul-
timediale del progetto Nuzzo, ma mi hanno spiegato che non è 
ancora utilizzabile 

La dottoressa Rossella Giglio é la responsabile dei beni 
archeologici della Soprintendenza di Trapani. Sono andato a 
trovarla un caldo pomeriggio a San Teodoro, dove sono stati 
fatti recenti saggi tra la salina e il mare, e sono apparsi lacerti 
di muri e mosaici. L’area é stata topograficamente delimitata, 
ma le auto e le moto continueranno a passarci e a danneggiar-
la finché non si provvederà a una recinzione. I lavori di scavo 
sono stati fatti gratuitamente da giovani volontari diretti da 
archeologi, oltre che dalla stessa Giglio. Si auspica che i lavori 
possano riprendere l’anno venturo, magari con finanziamenti 
pubblici, della Regione o del Comune. L’assessore Benedetto 
Musillami é là, a testimoniare l’interesse del Comune. Ma 
ammesso che si porterà alla luce un nuovo sito archeologico 
rilevante, i problemi arriveranno dopo, quando a scavi ultima-

ti si dovrà provvedere alla cura e alla salvaguardia di esso. La 
necropoli ellenistico - romana di via Del Fante, fortunatamen-
te sottratta all’edificazione di un condominio, fa rimpiangere 
il tempo in cui era sconosciuta e stava sotto terra. E’ abbando-
nata da tempo. Le erbacce vi allignano. La tettoia é scassata. 
Stessa sorte ingloriosa ha avuto l’insula tra Lungomare Boeo 
e via Margellina. Il basamento della torre punica, sito tra 
Piazza Marconi e la Chiesa della Cava, é ricettacolo di immon-
dizia, lattine di bibite e rifiuti solidi. Il baluardo Velasco del 
XVI secolo, su via Sibilla, é stato visitabile per qualche tempo 
dopo il restauro. Adesso é chiuso, con i segni dell’abbandono.

 La dottoressa Giglio sconsolatamente afferma che nel 
bilancio regionale non mettono più fondi per la conservazione 
dei beni archeologici. E qui la colpa è evidentemente dei poli-
tici. Ma non sempre la colpa è solo dei politici.

Nel boom edilizio si costruì un palazzo a dieci piani sven-
trando l’imponente bastione spagnolo di San Giacomo. Chiun-
que può andare a soffrire, vedendolo soffrire. La dottoressa 
Giglio minimizza: “C’era un bastione sbrecciato, ed é stato 
consolidato”. Di un altro bastione spagnolo, quello di Sant’An-
tonio, si sono perse ufficialmente le tracce. Si tratta di quello 
posto all’angolo sud est del centro storico, in fondo in via E. 
Alagna verso via Mazzini. È dentro il cortile di un condomi-
nio. Chi passa non capisce che là dentro c’é un Bastione. Pro-
babilmente anche qua l’impresa che costruì ebbe tutte le 
autorizzazioni del caso. 

Quando i soldi si sono trovati, a volte sono stati spesi male. 
Via Vittorio Veneto, che va da Porta Nuova al mare, era asfal-
tata, e aveva a fianco bei marciapiedi alberati. Una quindicina 
di anni fa il Comune ottenne il finanziamento per sistemarla 
e abbellirla. Al posto dell’asfalto sono state messe lastre di 
marmo. Sembra che le autorizzazioni ci siano state tutte. Ma 
sotto la strada riposava il decumano massimo, la principale 
arteria dell’antica città. Se ne sono accorti in ritardo, quando 
tanti soldi erano stati spesi. 

Un erudito marsalese, che vuole conservare l’anonimato, mi 
ha spiegato che di solito i politici non seguono con il dovuto 
impegno il parco archeologico, perché il ritorno di visibilità é 
lontano nel futuro. La scoperta di Lilibeo richiede finanzia-
menti notevoli e tempi lunghi. I risultati si potrebbero vedere 
quando non saranno più amministratori...

Leonardo Agate
www.leonardoagate.bloog.it

Il reportage

Le aree archeologiche di Lilibeo
Delusione e speranza

Mezza città sottoterra. L’amministrazione comunale si impegnerà. La Soprintendenza lamenta
la scarsità di fondi. La cattiva gestione del parco. Le colpe dei politici e quelle dei funzionari
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1 - Via Vittorio Veneto

2 - Bastione San Giacomo

3 - Bastione Sant'Antonio

4 - Baluardo Velasco

5 - Necropoli via del Fante

6 - Insula via Margellina

7 - Basamento torre punica
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Se in tempi di crisi bisogna taglia-
re le spese dello Stato con la scure 
(mai, però, ai piani alti!), è un conto. 
Ma se il presupposto per la chiusura 
del carcere di piazza Castello, disposta dal ministro della Giu-
stizia con decreto del 6 marzo scorso, sono le «carenze igienico-
strutturali», allora non c’è motivo di far chiudere i battenti al 
penitenziario marsalese. E’ quanto è emerso nel corso della 
visita che, lo scorso 11 luglio, è stata effettuata da una delega-
zione composta dal presidente del locale Consiglio dell’Ordine 
degli avvocati, Gianfranco Zarzana, dal presidente della Came-
ra penale, Diego Tranchida, e da tre giornalisti (tra i quali, 
anche chi scrive). Accompagnati dal capo degli agenti di polizia 
penitenziaria Baldassare Di Bono e dal cappellano Jean Paoul 
Barro, la delegazione ha potuto vedere uffici, celle e servizi igie-
nici per i detenuti. Ed inoltre, la sala per i colloqui con familiari 

e avvocati, la sala polivalente che funge 
da palestra, scuola e chiesa, la stanza 
per gli interrogatori e le udienze di 
convalida degli arresti (che il ministero 

dovrebbe dotare di un computer meno antidiluviano), la cucina, 
rifatta di recente, come pure la lavanderia, l’infermeria, accan-
to alla quale c’è anche un gabinetto dentistico. La struttura, si 
sa, non è nuova. E’ il vecchio castello di epoca federiciana, adi-
bito a carcere dal 1818. Da allora, però, ha subito parecchie 
ristrutturazioni. «E sarebbe sufficiente una spesa minima, da 
30 a 40 mila euro – dice l’avvocato Zarzana – per eliminare quei 
modesti problemi strutturali che attualmente ci sono». Le pare-
ti, intanto, sono state tinteggiate di recente. Le quattro docce a 
servizio delle celle al primo piano, dove sono reclusi la maggior 
parte dei detenuti (in media, sono sempre una cinquantina), 
sono quasi nuove. Decenti anche i servizi igienici delle celle, 

separati da una struttura in muratura dalla stanza in cui ci 
sono i letti (a castello). «Gli spazi per i detenuti – fa notare Di 
Bono – sono a norma di legge, che prevede almeno tre metri 
quadri per ogni persona». Spazi che, talvolta, neppure le carceri 
costruite di recente garantiscono. Come conferma un carcerato 
che in passato è stato al «Pagliarelli» di Palermo. Ampio anche 
l’atrio per le ore d’aria, la cui alta parete è stata affrescata da 
un ex detenuto con scene di paradisi tropicali (mare, spiagge e 
palme). «E’ chiaro – dice l’avvocato Zarzana – che qui manca la 
libertà, ma questo è un carcere a misura d’uomo ed è stato lo 
stesso direttore del Dap, Alfonso Sabella, a dire che è sicuro e in 
buone condizioni igieniche». E anche l’avvocato Tranchida 
ribadisce che il carcere «non può essere chiuso». Essendo, per 
altro, un servizio essenziale per una città sede di Tribunale e 
Procura.

Antonio Pizzo

Comune dispone chiusura 
grande esercizio commerciale 

aperto il 27 giugno

Il sindaco
Adamo annuncia 

un’indagine 
interna

Aperti i battenti lo scorso 27 giugno, e subito preso 
d’assalto da migliaia di clienti attirati dagli sconti, 
adesso lo Sportello unico delle attività produttive del 
Comune ne ha disposto la chiusura perché il mega 
esercizio commerciale non sarebbe in regola con 
quanto previsto dalla legge. Al centro del «caso» i 
grandi magazzini Expert-Papino di via Dante Ali-
ghieri (ex Circonvallazione). Il Comune, inoltre, non 
ha ancora adottato il piano commerciale che consen-
te l’apertura di esercizi di grandi dimensioni. A fir-
mare il provvedimento di chiusura (due ordinanze) è 
stato il dirigente vicario del Suap, Antonia Zerilli. Il 
nuovo dirigente, Giuseppe Fazio, è infatti assente per 
motivi di salute. Il sindaco Giulia Adamo, intanto, ha 
già dichiarato che è sua intenzione avviare un’inchie-
sta amministrativa per capire come sia stato possibi-
le che il grande negozio abbia alzato le saracinesche 
solo, a quanto pare, sulla base di una dichiarazione di 
inizio attività. Se qualcuno, insomma, abbia detto: 
«Aprite, poi si vedrà». Tra i problemi, innanzitutto, 
le dimensioni della struttura, circa 1500 metri qua-
drati, che non avrebbe i requisiti previsti da leggi e 
direttive di settore. A cominciare dal parcheggio 
esclusivo per i clienti di almeno 2250 metri quadri, 
nonché l’area carico e scarico merci. Ed invece l’area 
a parcheggio è di circa 1000 metri quadri e non 
sarebbe «esclusiva», ma di pertinenza condominiale. 
A questo, pare, si aggiungerebbero altri impedimenti 
giuridici. Ora, bisognerà capire come mai nessuno si 
sia accorto prima di tutte queste problematiche.

A. P.

Il giudice dell’udienza preliminare di Marsala ha con-
dannato a dieci anni di carcere Andrea Nizza, di 24 
anni, che la sera del 9 giugno 2011 tentò di uccidere, 
con sette colpi di pistola, il 37enne Emiliano Faso. I 
proiettili raggiunsero la vittima all’addome e al torace. 
Alla base del fatto di sangue ci fu una lite sul posto di 
lavoro. Entrambi i protagonisti della vicenda lavorava-
no, infatti, alla Eurofish di Marsala. Faso, poi sottopo-
sto ad un delicato intervento chirurgico all’ospedale 
Villa Sofia di Palermo, fu ferito davanti alla sua abita-
zione, in contrada Berbaro. Nizza fu arrestato qualche 
ora dopo dalla polizia con le accuse di tentato omicidio 
e porto abusivo di arma da fuoco, reati per i quali è sta-
to processato (con rito abbreviato) e condannato. Subi-
to dopo il ferimento di Faso, la polizia avviò un’autenti-
ca caccia all’uomo. Con l’ausilio anche di un elicottero 

che per alcune ore volteggiò sulla città e le periferie alla 
ricerca dell’autore del tentato omicidio. Rintracciato, 
Andrea Nizza, abitante nel quartiere Sappusi (al civico 
11 di via Giovanni Falcone, lotto 7), fu rinchiuso nel 
carcere di piazza Castello. Dall’indagine poi emerse che 
i dissidi tra i due andavano avanti da tempo. Il ferimen-
to, infatti, sarebbe stato il drammatico epilogo di una 
lunga serie di litigi sul luogo di lavoro. A spiegarlo agli 
inquirenti furono alcuni degli operai della nota azienda 
ittica marsalese, sconvolti e increduli per l’accaduto. La 
pistola con cui Nizza sparò al collega era illegalmente 
detenuta e solo per puro caso i proiettili esplosi non 
provocarono la morte del Faso. Uno, infatti, avrebbe 
sfiorato la nuca. 

Antonio Pizzo  

Carcere di Marsala, 
nessun problema di natura 

igienico-strutturale
Eppure il ministero della Giustizia vuole chiuderlo

Da sin.: don Jean Paoul 
Barro, gli avvocati Gianfranco 
Zarzana e Diego Tranchida e 
Baldassare Di Bono.

Andrea Nizza condannato a 10 anni di carcere per tentato omicidio

Tentò di uccidere collega dopo 
un litigio sul luogo di lavoro

I detenuti del carcere 
di Marsala attuano 
sciopero della fame
Uno sciopero della fame per attirare l’at-

tenzione sui loro problemi. A cominciare 
(anche se non detto espressamente) da 
quello relativo al trasferimento in altri 
penitenziari della provincia (e forse anche 
più lontano). A decidere di attuare la pro-
testa sono stati i 48 detenuti del carcere 
marsalese di piazza Castello, per il quale, 
lo scorso 6 marzo, il ministro della Giusti-
zia Paola Severino ha firmato il decreto di 
ch iusura .  Un provvedimento  che  a l 
momento in cui andiamo in stampa, nono-
stante la mezza promessa del sottosegreta-
rio Salvatore Mazzamuto, potrebbe essere 
già cosa fatta.

A.P.

Isole pedonali: nuove disposizioni
per il centro storico

Apertura alla circolazione veicolare di alcune vie cittadine;
chiusura solo nelle ore serali

 Si rivoluziona la circolazione veicolare e pedonale nel centro storico di 
Marsala. Il sindaco Giulia Adamo, con il supporto tecnico dell’assessore 
Benny Musillami, ha dato le direttive per coniugare diverse esigenze 
riguardo al transito in alcune vie cittadine. “Ho ritenuto opportuno rac-
cogliere le istanze di chi ha necessità di utilizzare le ZTL soprattutto per 
motivi di lavoro – afferma il sindaco; nello stesso tempo, confermiamo e 
ampliamo le isole pedonali negli orari serali, ossia quelli in cui è maggio-
re la presenza di cittadini e visitatori”. Alla luce delle nuove diposizioni 
sindacali, i tratti ZTL (videosorvegliate) delle vie Abele Damiani, Caloge-
ro Isgrò, Amendola, E. Alagna, Bilardello e G. Anca Omodei resteranno 
chiuse al traffico dalle ore 20 alle ore 02 nei giorni feriali e dalle ore 16 
alle ore 02 nei giorni festivi e prefestivi. Tutto ciò per permettere la frui-
zione di un’isola pedonale più ampia e sicura. Le stesse vie saranno inve-
ce aperte alla circolazione veicolare dalle ore 02 e fino alle ore 20 di ogni 
giorno e, durante i giorni festivi e prefestivi, dalle ore 02 alle ore 16 per 
venire incontro alle necessità di commercianti e residenti. Resta confer-
mata la chiusura permanete al traffico della via Roma – tratto via Itria a 
Piazza Matteotti – intesa come naturale prolungamento del “cassaro”. 
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Gianfranco Zarzana, presidente dell’Or-
dine degli Avvocati di Marsala,  ha rilascia-
to al nostro giornale un’intervista a largo 
raggio per fare il punto sulla situazione 
dell’attività forense nella nostra città e 
sulle iniziative che lo vedono impegnato in 
prima linea nella difesa dei diritti del citta-
dino.

Eletto alla presidenza nello scorso mese 
di febbraio, con circa il 90% dei consensi, 
l’avv. Zarzana porta avanti l’opera dei suoi 
predecessori con l’esperienza di oltre un 
lustro come segretario dell’Ordine stesso, un’azione volta alla 
crescita della categoria che ha l’onore di  rappresentare, 
soprattutto all’interno dell’Unione Regionale dei Fori, organi-
smo di grande rilievo nazionale dove l’incontro con i colleghi 
siciliani è motivo di confronto e di comune arricchimento.

L’argomento con il quale si apre l’intervista riguarda la 
recente soppressione di diversi tribunali del territorio nazio-
nale: 

“Fino all’ultimo minuto ci sono stati dei problemi anche per 
il nostro tribunale – esordisce il presidente- tant’è che la deci-
sione finale è stata presa al Consiglio dei Ministri di venerdi 6 
luglio; il tribunale di Marsala rientrava tra quelli che poteva-
no essere soppressi, nonostante le iniziali rassicurazioni del 
ministero sul fatto che potesse rimanere operativo. Alla fine 
sembra che l’inserimento nella lista sia stato frutto di un 
errore di trascrizione, senza ripensamenti dell’ultimo minuto 
che fugano ogni dubbio sul fatto che il tribunale di Piazza 
Paolo Borsellino rientri in tutti quei parametri che consento-
no il mantenimento di un presidio importante, visto che nel 
territorio è ancora  presente un tasso elevato di criminalità 
organizzata.”

“Altri tribunali come, ad esempio, quello di Sciacca sono sta-
ti chiusi nonostante anche quella zona sia permeata di crimi-
nalità, perché il carico di lavoro, contestualmente alla presen-
za di un numero minore di magistrati rispetto a Marsala, era 
inferiore; ciò nonostante,  a settembre ci sarà la possibilità di 
recuperare qualche presidio soppresso (prossimamente a 
Roma si terrà una riunione dell’Organismo Unitario dell’Av-

vocatura dove si parle-
rà delle azioni da intra-
prendere a difesa dei 
tribunali), ma è da sot-
tolineare il fatto che 
non saranno messi in 
discussione i tribunali 
sopravvissuti alla chiu-
sura.”

L’argomento di cui 
sopra diventa il “fil 
rouge” per un’altra 

importante questione, quella riguardante la già decretata 
chiusura del carcere di Piazza Castello a causa di una presun-
ta mancanza di requisiti strutturali, quantunque il provvedi-
mento non sia ancora operativo.

Qualche settimana addietro, l’avv. Zarzana, insieme con il 
sindaco Giulia Adamo e con il presidente della Camera Penale, 
Diego Tranchida, ha avuto un importante incontro  presso il 
Ministero della Giustizia con il sottosegretario, prof.  Salvatore 
Mazzamuto (palermitano, docente di diritto privato e conosci-
tore del territorio della provincia di Trapani), per discutere del-
la questione relativa alla struttura detentiva marsalese; il risul-
tato di questa visita è stato l’impegno da parte del sottosegreta-
rio a recarsi personalmente a verificare lo stato del carcere di 
Marsala nella giornata di domenica 15 luglio. 

“Recentemente sono stati sospesi i fondi che dovevano servi-
re alla realizzazione del nuovo carcere in contrada Scacciaiazzo 
– continua il presidente dell’Ordine forense – ma, in virtù del 
fatto che, per motivi di lavoro, ho visitato diversi penitenziari 
verificandone personalmente le condizioni, ritengo che con una 
spesa non troppo considerevole si possa adeguare la già esisten-
te struttura e, con un po’ di buon senso, evitarne la soppressio-
ne che sarebbe deleteria sia perché un territorio con un tribu-
nale non può non avere un carcere, sia per i disagi che si cree-
rebbero alle famiglie dei detenuti e ai carcerati stessi”.

I toni della conversazione diventano quasi paterni quando si 
parla di chi è dietro alle sbarre, sempre per quell’innata pro-
pensione alla difesa dei diritti del cittadino: “Hanno sbagliato 
ma stanno già pagando con la detenzione, il carcere deve ser-

vire alla loro riabilitazione, e una struttu-
ra come quella di Marsala è un esempio 
enorme di umanità grazie al rapporto qua-
si familiare che si crea tra i detenuti e il 
personale della polizia penitenziaria”. 

Dalle sue parole, ma soprattutto dal suo 
sguardo, si percepisce una passione per la 
professione di avvocato che è quasi una 
missione, e il fatto che frequenti la sede 
dell’Ordine anche in orari di chiusura la 
dice lunga sul suo coinvolgimento totale 
nel ruolo di presidente.

L’avv. Zarzana coglie anche l’occasione per “punzecchiare” 
chi vorrebbe apportare alcune modifiche all’ordinamento pro-
fessionale dell’avvocato: 

“C’è in atto un’iniziativa, che l’Ordine ha denunciato, che 
proviene da Confindustria la quale, per sua natura, ritiene che 
tutto possa essere ricondotto ai criteri mercantili, ma l’avvoca-
tura è tutt’altra cosa; noi ci vantiamo di difendere i diritti dei 
cittadini, un avvocato forte rende forte anche il cittadino, il 
diritto non è una merce!”- tuona il presidente.

“L’individualismo normalissimo che caratterizza i profes-
sionisti, in questo caso gli avvocati, non si deve mai anteporre 
all’interesse dei cittadini che andiamo a rappresentare, e non 
dobbiamo dimenticare che, oltre ad avere un codice deontolo-
gico da rispettare, abbiamo il dovere di mettere il nostro clien-
te nelle condizioni migliori per la tutela dei propri diritti.”

La chiosa riguarda il suo ruolo di presidente dell’Ordine e le 
responsabilità per il futuro:  “Spero di rappresentare al meglio 
i miei colleghi nel prosieguo di questa meravigliosa esperien-
za, durante la quale cercherò di mettere a frutto le conoscenze 
e i rapporti intessuti in tanti anni di attività per dare alla città 
di Marsala e al suo territorio il contributo che merita. Marsala 
ha bisogno di uscire dal guscio, dal “provincialismo” degli 
anni precedenti!  In tal senso ritengo che la strada che stiamo 
percorrendo come Ordine e con il prezioso contributo dei miei 
colleghi sia quella giusta”.  

Abele Gallo

Parla il presidente dell'Ordine degli Avvocati di 
Marsala, Gianfranco Zarzana sull'attività forense nella 
nostra città e sulle iniziative che lo vedono impegnato 

in prima linea nella difesa dei diritti del cittadino

La sua presa di posizione per ciò che riguarda la soppressione del tribunale e del carcere. Non perde 
occasione per punzecchiare chi vorrebbe apportare modifiche all'ordinamento professionale dell'avvocato 

L'intervista

L'avvocato Gianfranco Zarzana

“Spero di rappresentare al meglio i miei colleghi. 
Marsala ha bisogno di uscire dal guscio,
dal provincialismo degli anni precedenti”

“Desidero esprimere il mio plauso e quello dell’intera 
Amministrazione alla Compagnia Carabinieri di Marsa-
la, e per essa al Comandante Carmine Gebiola ed a 
quello provinciale colonnello Antonio Fernando Nazza-
ro,  per l’importante azione di contrasto alla criminalità 
messa in atto nell’intero territorio comunale. Operazio-
ni come questa infondono sicurezza nel cittadino e fan-
no in modo che ci sentiamo tutti più sicuri”.  Così si è 
espressa il Sindaco Giulia Adamo a seguito dei controlli 
effettuati dai carabinieri  a Marsala e che hanno portato 
alla denunzia di 5 persone. L’on. Adamo ha anche 
aggiunto… “Da parte nostra daremo anche noi il nostro 
contributo all’affermazione della legalità nella nostra 
Città-territorio con gli agenti della Polizia Municipale.  
I nostri Vigili Urbani sono disposti a dare la loro piena 
collaborazione – se richiesta - per fare in modo che ope-
razioni come quella condotta dai Carabinieri nei giorni 
scorsi possano essere costantemente ripetute”.

Giulia Adamo si compiace con 
i Carabinieri per l'operazione 

di controllo del territorio

“Mi auguro che venga immediatamente attiva-
ta la procedura per l’affidamento al Comune di 
Marsala della gestione della Riserva dello Stagno-
ne. È uno degli obiettivi prioritari di questa 
Amministrazione e, sono certa, avrà il positivo 
riscontro degli Organi interessati”. Appresa la 
deroga concessa dalla Provincia di Trapani per la 
navigazione nella Laguna marsalese, il sindaco 
Giulia Adamo rilancia la sua urgente richiesta di 
assegnare al Comune la competenza diretta sullo 
Stagnone. “Rivolgo un sincero ringraziamento al 
presidente Mimmo Turano per il provvedimento 
approvato, frutto anche del buon lavoro svolto 
dall’assessore Giovanni Sinacori – sottolinea Giu-
lia Adamo; ma il prossimo risultato dovrà essere 
l’Accordo di Programma per la gestione comuna-
le della Riserva”. Istanza già ufficialmente reca-
pitata sia alla Regione Siciliana che alla Provin-
cia di Trapani, e che trova la sua giusta colloca-
zione nella recente legge regionale (la n.26 di 
quest’anno). Questa, ora, include i Comuni tra gli 
Enti cui affidare la gestione delle riserve natura-
li, com’è appunta la Laguna dello Stagnone con le 
sue isole. “La cura del territorio non può essere 
delegata – conclude il sindaco – specialmente lad-
dove implica scelte importanti per il rilancio turi-
stico di Marsala, nonchè della sua immagine di 
città europea che abbiamo iniziato a costruire”.   

Laguna dello Stagnone:
“si affidi la gestione al Comune”

Il sindaco: “Bene la deroga alla navigazione; 
sia Marsala l’Ente competente per la Riserva”
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PROCEDIMENTO ESECUTIVO IMMOBILIARE
N. 101/91 R.G.E.I.

Promosso da
C.R.A. “SEN. PIETRO GRAMMATICO”

contro
****************

***

Il sottoscritto avv. Giuseppe Spada, iscritto all’Ordine 
degli Avvocati del Tribunale di Marsala, delegato al 
compimento delle operazioni di vendita, ai sensi 
dell’art. 591 bis c.p.c., giusta provvedimento reso in 
data 24/26-10-2011 dal Giudice dell’Esecuzione del Tri-
bunale di Marsala, 

AVVISA
che il giorno 20 settembre 2012, alle ore 15.30, 

presso il Tribunale di Marsala sito in Piazza Paolo Bor-
sellino, Palazzo di Giustizia, aula vendite giudiziarie, 
procederà alla vendita senza incanto del seguente 
immobile, con prezzo ridotto di un quarto:

Lotto unico: Area edificabile in Marsala, sita nella c.
da Cutusio, estesa complessivamente mq. 1900 circa, 
occupata in parte da un fabbricato di piano terra dalla 
superficie di mq. 70, composto da due vani e, in parte, da 
un adiacente edificio dalla superficie complessiva di mq. 
220 circa, formato dal piano terra comprendente l’andro-
ne vano scala e un ampio magazzino rustico, utilizzato 
per attività artigianale, e da un primo piano costituito da 
un appartamento di sei vani più accessori. Sulla terrazza 
praticabile, soprastante il primo piano, insiste un ampio 
vano lavanderia. L’area non occupata dai predetti fabbri-
cati è libera e ricade, come risulta in atti e secondo gli 
strumenti urbanistici vigenti al momento della perizia 
redatta dal consulente tecnico d’ufficio, in zona classifi-
cata B3, con indice di fabbricazione pari a 2,5 mc/mq. 
L’immobile sopra descritto è riportato nel N.C.T. nel 
foglio 39 particelle 156-158-159 (f.r.)-161-163 e alla parti-
ta speciale n. 5 Foglio 39 particella 759. 

I suddetti fabbricati, realizzati a seguito di regolare 
concessione edilizia, non risultano censiti nel N.C.E.U. 
del Comune di Marsala.

Prezzo base: Euro 125.100,00.
Rilancio minimo: Euro 2.000,00.

Ai fini della suddetta vendita si fa espresso rinvio alle con-
dizioni generali previste dal Tribunale di Marsala in materia 
di vendite immobiliari senza incanto. Nel caso in cui non sia-
no proposte offerte d’acquisto o le stesse non siano efficaci 
perché pervenute oltre il termine stabilito o perché inferiori 
al prezzo fissato o perché l’offerente non abbia prestato cau-
zione secondo le modalità indicate oppure nel caso in cui l’of-
ferta è inferiore al valore dell’immobile aumentato di un 
quinto, o vi sia il dissenso del creditore procedente ovvero si 
ritenga che vi sia seria possibilità di migliore vendita con il 
sistema dell’incanto, ed infine nel caso in cui la vendita senza 
incanto non abbia luogo per qualsiasi altra ragione 

FISSA

fin d’ora il giorno   27  settembre  2012  stessa ora 
e stesso luogo per celebrare la vendita  con  incanto.

Ai fini della suddetta vendita si fa espresso rinvio alle 
condizioni generali previste dal Tribunale di Marsala in 
materia di vendite immobiliari con incanto.

Marsala lì, 18 giugno 2012				  
	      

Il Professionista Delegato
Avv. Giuseppe Spada

TRIBUNALE DI MARSALA

PETROSINO – Un esposto in Procura è stato presentato 
da Legambiente per tentare di fermare il progetto relativo 
alla realizzazione di un grande stabilimento balneare sulla 
spiaggia di Torrazza. L’iniziativa è della Roof Garden, che fa 
capo all’imprenditore marsalese del settore ristorazione e 
alberghiero Michele Licata. Legambiente chiede alla magi-
stratura di fare luce su una vicenda che definisce “poco 
chiara”. In particolare, per quel che riguarda l’iter autoriz-
zativo. L’esposto è stato inviato, per conoscenza, anche a 
Soprintendenza, assessorato regionale al Territorio e Comu-
ne. “La struttura proposta e in via di costruzione – eviden-
zia l’associazione ambientalista - ricade in un’area Sic, per 
la quale è stato approvato nel 2009 il piano di gestione, che 
sicuramente non prevede la realizzazione di tali manufatti”. 

Dall’esame delle carte depositate dalla Roof Garden emerge-
rebbe, poi, che “le strutture e le soluzioni proposte per la 
realizzazione del progetto non hanno per nulla le caratteri-
stiche necessarie e autorizzate di precarietà, smontabilità e 
stagionalità”. Per Legambiente si è “in presenza di un vero 
e proprio ristorante sulla spiaggia che viene descritto come 
stabilimento balneare; si fa menzione della presenza di una 
discarica, con probabili rifiuti tossici, ma non si prevede 
alcuna bonifica; si fa obbligo alla ditta di prevedere e realiz-
zare una rinaturalizzazione dei luoghi e la ricostruzione del 
sistema dunale nella spiaggia prospiciente ma non risulta 
alcun piano in tal senso”. 

Antonio Pizzo

Torrazza, Legambiente
presenta esposto in Procura 

Il nuovo comandante della 
Compagnia della Guardia di 
Finanza di Marsala, capitano 
Filippo Cea, è stato ricevuto al 
Palazzo Municipale dal Sindaco 
on. Giulia Adamo. Accompagnato 
dal comandante provinciale 
Colonnello Pietro Calabrese, il 
capitano Cea ed il suo pari grado 
Roberto Lupo (comandante 
uscente) si sono intrattenuti con 
il sindaco per oltre mezzora. Nel 
corso dell’incontro si è parlato di 
diverse tematiche che interessano 
il territorio ed in particolare di sicurezza e di lotta all’eva-
sione a diversi livelli. Nel corso dell’incontro si è anche 
discusso di un protocollo che sancisca il  partenariato  fra i 

due enti per l’affermazione della 
legalità nel territorio comunale. 
Per quanto riguarda il nuovo 
comandante della Guardia di 
Finanza è originario di Bari ed ha 
frequentato da giovane la Scuola 
“Morosini” di Venezia. E poi 
entrato in accademia nel 2002 e 
successivamente ha conseguito la 
specializzazione a Roma. Succes-
sivamente ha diretto la tenenza di 
Mondovì e negli ultimi tre anni è 
stato a capo del gruppo tutela del-
la spesa pubblica presso il nucleo 

di polizia tributaria di Napoli. Il Capitano Cea prende il 
posto di Roberto Lupo che viene trasferito al nucleo di poli-
zia tributaria di Roma.

Incontro al Palazzo Municipale di Marsala 
fra il Sindaco on. Giulia Adamo ed Il nuovo 
comandante del Porto di Trapani, capitano 
di vascello Giancarlo Russo, presenti il 
comandante della Guardia costiera di Mar-
sala tenente di vascello Enrico Arena e l’As-
sessore al decoro urbano Benny Musillami. 
Nel corso dell’incontro si è discusso di diver-
se tematiche fra cui la messa in sicurezza 
del bacino portuale, la regolamentazione delle saline e 
della riserva naturale dello Stagnone, del diportismo e 
della sicurezza per i bagnanti. “E’ stata una riunione pro-

pedeutica nella quale si è parlato di diversi 
argomenti  che verranno approfonditi in 
ulteriori incontri tematici – precisa il Sinda-
co. L’incontro di stamani, oltre che per 
conoscerci, è stato importante per avviare 
un positivo dialogo finalizzato al benessere 
della collettività marsalese”. Il comandante 
Giancarlo Russo proviene dal Comando 
Generale delle Capitanerie di Porto di 

Roma. Nei giorni scorsi ha preso il posto del suo pari gra-
do Bernardo Aruta, trasferito presso il Ministero degli 
Esteri – Direzione generale per gli Italiani all’estero.

Cambio di guardia nella Guardia di Finanza a Marsala
il nuovo comandante ricevuto dal sindaco Adamo

Il sindaco Adamo ha ricevuto il nuovo comandante 
della Capitaneria di porto Trapani Giancarlo Russo
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Ufficio di 254 mq composto da 4 unità immobiliari inserite in un complesso 
residenziale prestigioso e di recente costruzione (2000/2001), in una zona molto 
ricercata (vicino Circolo Canottieri). Le rifiniture sono personalizzate e consone al 
complesso residenziale per l’attività a cui è destinato. Si presentano comunicanti 
in modo da formare un'unica unità immobiliare posto al piano terra con 8 vani, 4 
disimpegni, 4 w.c., 3 archivi con 2 porte di accesso esterne e 3 che si affacciano nel 
vano scala dell’immobile. Sono presenti anche 10 posti auto scoperti.

Credemleasing S.p.A. - Via Mirabello, 2 - 42100 Reggio Emilia
Tel:  +39 0522 402631 - Fax: +39 0522 452085 - www.credemleasing.it

Ubicazione: Isolato Egadi 9/bis - Marsala TP - Zona centrale.

Valore dell'intero immobile: 304.500,00 Euro

Annuncio di vendita Immobiliare

PROCEDIMENTO ESECUTIVO IMMOBILIARE
N° 445/94  R.G.E.I.

Promosso dal
BANCO DI SICILIA S.P.A.

Contro 
****************

* * *
Il sottoscritto avv. Giuseppe Spada, iscritto all’Ordine 

degli Avvocati del Tribunale di Marsala, delegato al 
compimento delle operazioni di vendita, ai sensi 
dell’art. 591 bis c.p.c., giusta provvedimento reso in 
data 24/26 ottobre 2010, dal Giudice dell’Esecuzione del 
Tribunale di Marsala, 

AVVISA
che il giorno 20 settembre 2012, alle ore 15.30, 

presso il Tribunale di Marsala sito in Piazza Paolo Bor-
sellino, Palazzo di Giustizia, Aula vendite giudiziarie, 
procederà all’esame delle offerte di acquisto relative 
alla vendita senza incanto dei seguenti immobili:

Lotto 1) Magazzino ubicato al piano terra di un fab-
bricato di vecchia costruzione sito nella Via Antonino 
Barraco n. 16 in Marsala, costituito da un solo vano 
avente la superficie utile di mq. 12, iscritto nel N.C.E.U. 
al foglio 204/A particella 1090 sub 1 (P.T., ctg. C/1, cl. 
5^, cons. mq. 12, Via Barraco 12, Rendita euro 246,04).

Prezzo base: euro 10.800,00.
Rilancio  minimo: euro 700,00.

Lotto 2) Appartamento ubicato al piano secondo e 
terzo di un fabbricato di vecchia costruzione sito nella 
Via Antonino Barraco n. 16 in Marsala, sviluppato su 
due livelli e costituito al piano secondo da soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, ripostiglio; al terzo piano 
da: soggiorno, cucina, bagno, una camera, e un riposti-
glio. La superficie utile abitabile è di mq. 97,00 circa. 
L’appartamento è rilevato nel N.C.E.U. al foglio 204/A 
particella 1090 sub 4 (p. 2-3, ctg. A/3, cl. 5^, cons. vani 
9,5 Via Barraco 12, Rendita euro 220,79). 

Prezzo base: euro 26.400,00.
Rilancio  minimo: euro 1.500,00.

Lotto 3)…omissis…

Ai fini della suddetta vendita si fa espresso rinvio alle 
condizioni generali previste dal Tribunale di Marsala in 
materia di vendite immobiliari senza incanto. Nel caso 
in cui non siano proposte offerte d’acquisto o le stesse 
non siano efficaci perché pervenute oltre il termine sta-
bilito o perché inferiori al prezzo fissato o perché l’offe-
rente non abbia prestato cauzione secondo le modalità 
indicate oppure nel caso in cui l’offerta è inferiore al 
valore dell’immobile aumentato di un quinto, o vi sia il 
dissenso del creditore procedente ovvero si ritenga che 
vi sia seria possibilità di migliore vendita con il sistema 
dell’incanto, ed infine nel caso in cui la vendita senza 
incanto non abbia luogo per qualsiasi altra ragione 

FISSA

fin d’ora il giorno  27 settembre 2012  stessa ora e 
stesso luogo per celebrare la vendita  con  incanto.

Ai fini della suddetta vendita si fa espresso rinvio alle 
condizioni generali previste dal Tribunale di Marsala in 
materia di vendite immobiliari con incanto e senza 
incanto allegate al presente avviso.

Marsala, lì 20 giugno 2012

Il Professionista Delegato
Avv. Giuseppe Spada

TRIBUNALE DI MARSALA

“Non consentiremo a nessuno di cementificare in maniera 
selvaggia l’area del porto. Il bacino portuale e la zona di 
Margitello in particolare hanno una loro precisa identità che 
non intendiamo modificare ma mettere in sicurezza con un 
progetto pubblico finanziato dalla Regione e redatto dal 
Genio Civile alle Opere Marittime di Palermo. Da parte 
nostra consentiremo solo gli interventi che rispettino la  pae-
saggistica del nostro meraviglioso porto”. Così si è espresso il 
Sindaco on. Giulia Adamo nel corso dell’incontro che ha 
asvuto al palazzo Municipale con i rappresentanti del proget-

to Myr, l’ingegnere Massimo Ombra e il dottor Francesco Di 
Noto, presente l’assessore ai lavori pubblici, architetto Ben-
ny Musillami. Noi non abbiamo nulla contro il progetto del 
porto turistico dell’ingegnere Ombra solo che intendiamo 
rispettare la normativa di legge che impedisce la costruzione 
di edifici entro i 150 metri dal mare.  Il progetto del Myr 
deve essere in sintonia con quello pubblico e soprattutto 
devono essere rispettate le peculiarità del nostro centro com-
merciale naturale che è uno dei punti di sviluppo del nostro 
territorio”.

Porto: il sindaco Adamo contro la 
cementificazione dell’area di Margitello

“Intendiamo 
rispettare la 

normativa di legge 
che impedisce la 

costruzione di 
edifici entro i 150 

metri dal mare”

Sopralluogo del sindaco Giulia Adamo nel Porto di Marsala, 
alla vigilia dell’avvio dei lavori di manutenzione del Molo 
Colombo, quello che giunge fino al faro centrale (lanterna 
bianca). Ad accompagnare il sindaco, l’assessore Benny Musil-
lami (Lavori pubblici) e l’ingegnere Luigi Palmeri (direttore 
dei lavori), presente Calogero Palilla, responsabile dell’Impre-
sa “Pacos” di Naro (CL), che eseguirà gli interventi. “Il porto 
cade a pezzi ed è un fatto grave a tutti noto, afferma il sindaco 
Adamo; questo finanziamento consentirà di eliminare seri 
pericoli di crollo ma, ovviamente, l’obiettivo prioritario è la 
messa in sicurezza dell’intera area portuale, a beneficio di ope-

ratori, cittadini e visitatori”. Sul punto, tra l’altro, il sindaco e 
il comandante del porto Enrico Arena hanno concordato un 
incontro operativo sul progetto regionale di messa in sicurez-
za del Porto di Marsala, redatto dal Genio Civile Opere Marit-
time: la riunione dovrebbe tenersi in settimana. Intanto, 
acquisite le ultime autorizzazioni, si apre il cantiere per la 
realizzazione di questo progetto che può contare sul finanzia-
mento di 600 mila euro del Dipartimento regionale Pesca 
(Assessorato Risorse Agricole e Alimentari), e che prevede il 
rafforzamento del molo, da tempo oggetto dell’azione del mare 
che ha eroso massi e muro perimetrale.

Apre il cantiere per i lavori di manutenzione del Molo Colombo

Prima la richiesta alla Regione (Assessorato Territorio e 
Ambiente); ora, in assenza di risposta, la decisa presa di posi-
zione del sindaco di Marsala riguardo alle alghe presenti sulle 
spiagge. “Attendere sine die un’autorizzazione è impensabile, 
afferma il sindaco; si deve comprendere che Marsala vive 
anche di turismo balneare e che i bagnanti vanno accolti in 
litorali puliti, liberi da quelle  alghe che creano disagi di natu-
ra igienico-sanitaria per il proliferare di zanzare e insetti di 
vario genere”. In pratica, quello che si chiedeva alla Regione 
era l’autorizzazione a trasportare le biomasse (le alghe accu-
mulate) presso il locale centro di stoccaggio della SICILFERT, 
al fine di utilizzarlo come compost in agricoltura. Si tratta di 
una variante alla precedente autorizzazione che consentiva, 

invece, lo spostamento delle alghe in zone appartate della 
stessa spiaggia. “La soluzione della passata Amministrazione 
comunale non è condivisibile - continua Adamo - l’alternativa 
c’è e noi intendiamo applicarla subito, vista l’emergenza alghe 
a Marsala”. Da qui la nuova nota che, con il supporto tecnico 
dell’assessore Benny Musillami, è stata recapitata oggi alla 
Regione e nella quale si comunica che - nelle more del rilascio 
della nuova autorizzazione – il Comune di Marsala procederà 
a trasportare le alghe (posidonia oceanica e egagropili) al cen-
tro di compostaggio per il loro riutilizzo in agricoltura, secon-
do le modalità previste dalla vigente normativa e dalla Circo-
lare (lettera “D”) dello stesso Assessorato regionale Territorio 
e Ambiente.

Smaltimento alghe: “il compost a beneficio dell’agricoltura”
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Un viaggio a Marsala per rivedere i luoghi dell’infanzia, della giovi-
nezza. Quelli che non si dimenticano mai. Per accarezzarli con gli occhi. 
Per un ripasso a memoria. Per tornare indietro nel tempo e rinverdire 
le proprie radici. Un gesto d’amore per una città che si porta sempre nel 
cuore. Nostalgia che commuove e invade l’anima di dolcezza.

La fine di maggio è stato a Marsala, per alcuni giorni, accompagnato 
dal genero, Stefano Guggi, medico, nostro cugino e collaboratore del 
Vomere, Vito Rubino. Egli vive da oltre sessantanni in Emilia. Mancava 
dalla nostra città da dieci anni.

L’abbiamo intervistato.
Come hai trovato la città dopo questi lunghi anni di assenza?
Do un giudizio largamente positivo soprattutto sull’opera di restaurazione del 

centro storico dopo il bombardamento dell’11 maggio del 1943. Si è cercato, con 
successo, di restituire alla città il suo profilo di sempre e, quando non si è potuto, si 
è sistemato il “luogo” come testimonianza del bombardamento. Penso al “vuoto” 
della distrutta Chiesa del Purgatorio in via Garraffa, angolo via Cammareri Scurti, 
i cui ruderi ben si addicono alla piazzetta che n’è stata ricavata. La Loggia con il 
palazzo antistante la Matrice restaurato senza essere deturpato, mantiene le sue 
splendide linee che ne fanno una delle più belle piazze d’Italia. Mi ha convinto 
anche il criterio costruttivo dei nuovi palazzi con il rifiuto del grattacielo, anonimo 
falansterio, e la scelta dei colori tenui. Penso a quelli in zona via Itria. Il “crescento-
ne” dovrebbe essere liberato dalle panchine e dall’edicola. Se si vuole che questa 
ultima ci sia, allora bisognerebbe ripristinare quella di una volta: quella di don 
Gasperino Lazzara addossata al muro della piazza e della chiesa di San Giuseppe.

Qualche appunto…
Avrei un appunto e riguarda la zona fuori Porta Nuova, il viale Centrale che 

conduce al ferro di Cavallo (una volta in ferro). E’ stato cancellato, mi si dice, 
perché zona di scavi archeologici. Se vogliamo, tutta Marsala-Lilibeo è zona arche-
ologica. Anche Bologna, dove abito da oltre cinquantanni, è città archeologica, 
direi larga parte dell’Italia, ma non si può distruggere o bloccare la città vivente 
per fare emergere quella archeologica, non si può distruggere il presente per fare 
emergere i resti di un tempo. Basta fermarsi all’esemplificazione: un pezzo do 
“vecchio” come testimonianza. A Bologna, durante alcuni scavi al centro è emerso 
un pezzo del “decumano” della Bonomia romanica. Non si è bloccato tutto né si è 
trasformato lo scavo in ricerca archeologica. Si è semplicemente coperto il tratto 
con una soletta vetroresistente. Consiglierei, perciò di fermarsi alla testimonianza 
e riaprire alla vita il viale centrale.

Come hai potuto notare Porta Mazara è stata stravolta, ha cambiato 
look. Che ne pensi?

La costruzione della fioriera a Porta Mazara? Una follia. Come è stato possibile? 
L’autore di questo “coso” non si è accorto che il Cassero – cui annetto anche Porta 
Mazara – è intoccabile e va da Ferro di Cavallo (viale da ripristinare) fino al pas-
saggio al livello?

Se si voleva fare una fioriera, la si poteva allocare, in forma rettangolare di fron-
te al marciapiede della tabaccheria D’Aguanno e dei bar, dove una volta c’era il 
distributore di benzina della Shell.

Quanti ricordi si sono affollati nella tua mente nel rivedere la tua 
casa in via Garraffa nel cuore antico della città (ora sede del Museo 
degli Arazzi Fiamminghi)! Lì sei nato e cresciuto…

In quei pochi momenti della mia visita mi sono passati davanti agli occhi dei 
fermo immagini dei primi 20 anni della mia vita. La stanza del telefono, il giorno 
della morte di mio padre, la stanza dove studiavo. Di recente ho letto il verso del 
poeta giapponese Junichiro Kowasaki: la nostalgia è tempo che si è fermato. Ho 
fatto il percorso da quando scendevamo la mattina dal treno e si correva per arri-
vare alla lezione della 1 ora. Si attraversavano i giardini Margherita, via Mercè 
per raggiungere il liceo Ximenes.

Sei andato anche a Trapani dove, durante la guerra, hai frequentato 
il Liceo Classico Ximenes.

Sì, ci ha accompagnato in auto Alfredo. Volevo far vedere a mio genero i luoghi 
della dei miei studi. Così ho fatto anche a Marsala con l’Istituto Tecnico Commer-
ciale in via Fici e il Ginnasio in Via Cagnazzi (ora via Eliodoro Lombardi).

Non molto distante da lì Via Garibaldi, dove sorgeva la prima sede 
della redazione del Vomere. Che ricordo hai di tuo padre Adolfo e degli 
zii Alfredo e Riccardo Rubino.

Ripasso a memoria
Viaggio a Marsala

Da sessantanni Vito Rubino, nostro prezioso collaboratore, vive a Bologna.
Dopo dieci anni è ritornato per riabbracciare la sua terra. Una terra che parla 

all'anima. Per inebriarsi tra profumi e ricordi che vibrano nell'aria

(segue a pag. 9)

Nella redazione del Vomere con il genero Stefano Guggi e il nostro direttore Alfredo Rubino

Davanti al portone del 
Museo degli Arazzi, il palaz-
zo dove è nato

Trapani, ingresso del 
Liceo Classico Ximenes

Sulla barca che lo porta a Mozia

Con Alfredo e Filippo
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Degli zii che erano tutti e due originali in modo diverso ma di 
grande dirittura morale e di fermi principi. Due uomini con la U 
maiuscola. Di mio padre ho piccoli ricordi, perché morì che avevo 
otto anni, ma significativi. Li ho anche scritto in Ripasso a 
memoria quale, per esempio, quello che quando si chiede una 
cosa, non la si deve ottenere subito, ma se è una richiesta giusta 
la si deve aspettare.

Cosa significa per un marsalese che vive da tanti anni 
lontano dalla propria città ricevere il Vomere.

L’afferra subito dalla buchetta delle lettere, prende l’ascenso-
re, apre la porta di casa, la chiude, si siede in poltrona, allontana 
i quotidiani e comincia a leggere (lo divora).

Anche se vivi a Bologna hai sempre seguito con grande 
passione, amore , saggezza e competenza questo giorna-
le, gioiello della famiglia Rubino. Editorialista e autore 
di rubriche di successo come Zibaldone e Bertoldo che 
ha appena compiuto 20 anni, non hai mai fatto mancare 
il tuo sostegno. Hai indicato la strada da tracciare nel 
solco già avviato da nostro nonno, il fondatore Vito Rubi-
no. Cosa rappresenta per te il Vomere. Quanto è impor-
tante questo foglio che il 12 luglio compie ben 116 anni!

E’ coinvolgimento nel futuro del giornale come se fossi rimasto 
nella mia città.

Hai rivisto la splendida laguna dello Stagnone. Che 
emozioni hai provato?

Di essere tornato molto giovane di fronte a Mozia accanto al 
cosiddetto muro di Enna, nei pressi del canalone. Lì ho passato 
le estati più belle della mia giovinezza che si uniscono alla casa 
di campagna di Santa Venera Colombaio. Alfredo, con la barca di 
un suo amico ci ha condotto a Mothia. Mio genero è rimasto affa-
scinato della bellezza della laguna. Vorrei sperare che Giulia 
Adamo, figlia di un caro amico scomparso-cui auguro un buon 
lavoro nel nuovo incarico di Sindaco della nostra Città – preservi 
questa unicità meravigliosa del canale di Sicilia dalla speculazio-
ne e dal degrado.

Quale angolo della nostra città ti ha particolarmente 
affascinato.

L’angolo più interessante è stato il connubio antico moderno: 
il ristorante San Lorenzo costruito nelle vicinanze dei reperti 
archeologici di San Gerolamo. Un’intuizione tra vecchio e nuovo 
veramente suggestiva.

Hai alloggiato all’Hotel del Carmine. Come è stato il 
tuo soggiorno?

Ottimo. Nulla da invidiare a quelli del Nord, collocato in una 
zona storica molto suggestiva con un piccolo giardino ben curato 
e un buffet molto ricco e variato.

Dieci anni di assenza, significa l’affacciarsi di una nuo-
va generazione. Come hai visto i giovani di Marsala?

Ormai l’apertura del web e i viaggi a “basso costo” hanno uni-
ficato il comportamento dei giovani. Il fatto che apri il computer 
e con lo challenger puoi colloquiare e vederti con un coetaneo di 
altri continenti parifica la vita. E’ così anche per i giovani di 
Marsala. Il sabato, vigilia della mia partenza, rientrando in 
albergo molto tardi, ho visto il Cassero pieno di giovani nel loro 
punto di riferimento, un bar vicino Porta Nuova. Anche a Bolo-
gna fanno così. Mia nipote, Sofia, diciottenne, si vede con gli 
amici al muro della Mercanzia, sotto le due Torri. Di lì muovono 
per pizzerie, bar e cinema. Non é rimasto nulla della mia giovi-
nezza a cominciare dalla “allustrata”. Ed è giusto sia così. Ogni 
generazione ha i suoi riti, deve vivere la “sua” vita. Anche se 
ritengo che l’approccio alla relazione sentimentale non andrebbe 
bruciato nel fuoco di una notte.

A settembre pubblicheremo su più edizioni 60 anni in 
Emilia. Cosa ti ha spinto a scrivere questi appunti?

L’ho fatto come testimonianza di un componente della fami-
glia Rubino che finirà la sua esistenza in altri luoghi. Per fare 
sapere quale contributo ha dato questo marsalese lontano dalla 
sua città. Mio fratello Tommaso ha fatto il commercialista e ha 
avuto successo, io ho scelto un’altra vita e ve la racconto.

Dei tuoi amici chi hai rivisto.
Quasi nessuno. Soltanto Ninni Termini. Alcuni non ci sono 

più. Per altri non c’è stato tempo e mi dispiace moltissimo. Ho 
avuto però il grande piacere di incontrare più di una volta la mia 
compagna di scuola all’ITC, Franca Martinez.

Quando ritornerai?
Not know, direbbe mia figlia Ida, padrona di tre lingue.
Se dico la parola Marsala cosa ti viene in mente?
Tutta una mezza vita. Che è sempre una vita.
Come concluderesti questa intervista?
Vorrei chiudere con un pensierino di mio genero che riguarda 

Alfredo: Stefano, vedendo quante persone salutava Alfredo e   
quante lo salutavano: mi dice sottovoce: “bisognerebbe chiedere 
a suo cugino non quanti lo conoscono, ma chi non lo conosce!”

Appena arrivato a Marsala prima tappa la sede del 
Vomere per incontrare i collaboratori e poi un abbraccio 
con nostra madre Olga.

Rosa Rubino e Alfredo Rubino

(segue da pag. 8)
Mozia, Museo Whitaker

Centro storico di Trapani

Spianata della Chiesa di 
S.S. Filippo e Giacomo. Con 
il genero Stefano

In redazione 
con Peppe Zerilli

Con la zia Olga

Nella villa di Marausa

Piazza Carmine - Con Alfredo, Rosa, Gabriella e StefanoCon i cugini Salvatore e Rosa Lombardo

Sul Cassero con Michele Pizzo Con i nostri collaboratori Michele Pizzo e Antonio Pizzo
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Sposato con Enza Lo Grasso, padre di Nicoletta, Gloria 
e Luisa, il professore Paolo Badalucco ha insegnato per 
35 anni matematica presso l’Istituto Commerciale Gari-
baldi di Marsala e, dal 1995, è il Presidente della Cantina 
Sociale Petrosino. Figlio di viticoltori, ancora ragazzo, si 
occupava della lavorazione dell’uva nella cantina fami-
liare. L’esperienza acquisita in tutti questi anni, lo porta 
oggi a guardare con apprensione e, allo stesso tempo, con 
fiducia allo stato della viticoltura siciliana  di oggi. 

Professore Badalucco, quando entrò alla cantina 
Petrosino per la prima volta?

Mio padre è stato socio della cantina fin dagli anni ’70. Io 
sono subentrato a lui. Nel 1991 sono entrato a far parte della 

Era il 18 febbraio del 1962 e, in contrada Baglio Petrosino, nei 
locali del Molino Pipitone, si costituiva una società cooperativa 
a responsabilità limitata che doveva avere sede nella frazione di 
Petrosino e che si chiamava “Cantina sociale Petrosino”. 40 gli 
agricoltori che ne facevano parte. “La società– si legge nell’atto 
a firma del notaio Greco – ha lo scopo di eseguire in cooperazio-
ne la razionale lavorazione e trasformazione delle uve, dei mosti 
e dei vini grezzi prodotti e conferiti dai soci per le vendite in 
comune con lo scopo di avvicinarsi quanto più possibile ai mer-
cati di consumo, distribuendo ai soci il ricavato. Si propone inol-
tre di promuovere in favore dei soci tutte le forme assistenziali 
previste dalle leggi e principalmente aventi fini mutualistici”. Il 
capitale sociale era costituito da azioni nominative del valore di 

Era il 18 febbraio 1962:
nasceva la Cantina Sociale Petrosino

Un traguardo prestigioso per un'azienda
 che soffia sulla candelina numero 50

Nei locali del Molino Pipitone 
si costituiva una società

Intervista al Presidente
Paolo Badalucco

Il presidente della Cantina Sociale Petrosino,
Prof. Paolo Badalucco ha ricoperto questo incarico 6 volteLa Storia

Il presidente Badalucco: “Anche le 
cantine sociali devono imparare a stare 
sul mercato. In questo momento di crisi 
bisogna studiare strategie di vendita. 
Per questo motivo abbiamo preso parte 
al consorzio Cantine Siciliane Riunite”.

“E' una svolta che ci permetterà di 
allargare i nostri orizzonti. Insieme sarà 
possible distribuire i nostri vini nel mondo. 
Ringrazio vivamente tutti i componenti
del Consiglio di Amministrazione
e in particolare Enzo Ampola”

(segue a pag. 11) (segue a pag. 11)

Servizio di Antonella Genna
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5mila lire ciascuna. In totale dunque la cooperativa, 
al suo atto di nascita, aveva un capitale di 200.000 
lire.  La durata della società era fissata per 30 anni,  
prorogabile a seguito della decisione dell’assemblea 
dei soci. Fin da subito la gestione della cooperativa fu 
affidata ad un consiglio di amministrazione che fu 
composto da 9 membri, da rieleggere ogni tre anni. Il 
Consiglio usufruiva di un Presidente, a cui spettava la 
rappresentanza legale della società, un vice ed un 
segretario. Il primo Presidente ad essere nominato fu 
Girolamo Pipitone. La società inoltre aveva un colle-
gio sindacale composto da tre membri effettivi (Pietro 
Errante, Antonino Pipitone, Gaspare Valenti) e due 
supplenti (Francesco Prinzivalli e Antonio Maggio).  
Fu stabilito che i sindaci restassero in carica tre anni 
e presiedessero l’assemblea dei soci. Il consiglio di 
amministrazione si riunì per la prima volta  il 28 giu-
gno del 1962. Ne facevano parte il presidente Girola-
mo Pipitone insieme a Giuseppe Antonio Pipitone, 
nella qualità di vice presidente, Ignazio Bilardello, che 
ne divenne segretario, e i consiglieri Andrea Lombar-
do, Giuseppe Bonomo, Mattia Parrinello, Angelo Rei-
na, Filippo Licari, Stefano Giordano. All’ordine del 
giorno c’era la costruzione stessa della Cantina, a 
cura dell’ing. Giustolisi, e l’organizzazione di quanto 

necessario per l’avvio delle attività, compresa la forni-
tura di macchinari ed attrezzi. Il primo conferimento 
porta la data delle vendemmia 1963: 70 soci portaro-
no in cantina, in locali allora in affitto, 4649, 31 quin-
tali d’uva.  Nel 1965 fu eletto presidente Giuseppe 
Antonio Pipitone. Nel 1968, un decreto dell’Assesso-
rato Lavoro e Cooperazione portò allo scioglimento 
dei consiglio di amministrazione. Venne nominato un 
commissario straordinario, nella persona del palermi-
tano avv. Gaetano Carroccio, che poi si dimise, il 7 
luglio del 1969. Il suo posto fu preso dal commissario 
straordinario avv. Carmelo Bellomo. Il 3 agosto del 
1969 venne nominato Presidente il dott. Michele De 
Vita fu Antonino, funzionario della Banca Agraria. A 
lui succedette, a partire dal 7 maggio 1981, Michele 
De Vita fu Girolamo, docente di scuola media.  L’at-
tuale Presidente, il prof. Paolo Badalucco, è in carica 
dall’8 marzo 1995.

Da quei primi passi sono passati ormai 50 anni, 
durante i quali la cantina ha visto variare il numero 
dei soci e la sua capacità produttiva. Nel 1989 arrivò 
a vantare ben 967 soci, il numero più alto finora 
riportato. Il record di conferimento invece si registrò 
nel 1992: 229.533,70 quintali conferiti dai 932 soci. 
Attualmente i soci sono 772.

Cantina Sociale Petrosino
1) La cantina è ubicata a Petrosino in C.da Gazzarella, 43
    Superficie a disposizione mq. 39.200
2) Soci n. 772
3) Superficie Vitata Ha 1381,13
4) Capacità Hl. 228.338
5) Produzione media di ammasso Q.li 180.000
    90% Uva bianca di cui
	   60% Grillo
	   20% Catarratto e Grecanico
	   10% internazionale
    10% Uva nera Internazionale
	  (Nero d'Avola, Syrah, Merlot, Cabernet)

Commissione Consultiva. L'anno successivo sono entrato 
nel Consiglio d'Amministrazione e nominato segretario.

E alle successive elezioni? 
Dopo i primi tre anni in consiglio, sono risultato il pri-

mo degli eletti. Fui così nominato Presidente. Era l’8 mar-
zo 1995. 

Da allora è sempre stato riconfermato?
Si, sono stato rieletto 6 volte. E’ un grande onore ed un 

grande orgoglio pensare che, per così tanti anni, i soci 
hanno rinnovato la fiducia nei miei confronti. 

Come sono stati questi anni?
Abbiamo attraversato momenti molto difficili e crisi pro-

fonde, compresa quella attuale. Abbiamo tutti lavorato con 
grande impegno. A tal proposito ringrazio vivamente tutti i 
componenti del Consiglio di Amministrazionre e, in parti-
colare, Enzo Ampola e in qualità di vice presidente della 
Cantina, vivaista viticolo, consigliere nazionale al MIVA, ha 
dato sempre un fattivo contributo soprattutto nell'indica-
zione suggerita ai soci al fine di valorizzare le produzioni 
autoctone dei nostri vigneti. E grazie a questo, siamo sul 
mercato: abbiamo 772 soci e siamo in attivo. La Cantina 
Petrosino è una realtà economica stabile, gode della fiducia 
delle istituzioni, delle banche, dei fornitori e soprattutto dei 
soci, che malgrado la grave crisi attraversata negli ultimi 
anni continuano a coltivare la vite con la speranza che que-
sto maledetto momento dovrà pur finire. Alla luce della 
situazione attuale è un risultato importante. 

Come avete fatto?
Abbiamo sempre voluto valorizzare le produzioni locali. 

Anche quando dall’alto arrivavano direttive diverse, la 
Cantina Petrosino ha sempre curato i vitigni locali. Anco-
ra oggi questa è la nostra linea d’azione. La fascia costie-
ra, su cui si trovano la maggior parte dei vigneti dei nostri 
soci, ad esempio, è una zona eccellente per la produzione 
del grillo. Il grillo è sempre stato, ed è ancora, il nostro 
prodotto di punta. 

Qual è la situazione attuale della cantina?
Il problema principale è, come è noto, la scarsa remune-

razione dell’uva che allontana i giovani dalla viticoltura. 
In media, i nostri soci hanno un’età piuttosto avanzata. 
Oggi gli agricoltori vivono nella miseria. L’uva arriva in 
cantina solo dopo un anno di pesanti investimenti, sia in 
termini di risorse umane che di lavoro, con una remunera-
zione non equa. Quale altro lavoratore affronterebbe una 

situazione simile? La cantina punta alla diversificazione, 
ha prodotti di fascia medio-alta.

Che capacità produttiva ha la cantina?
La cantina Petrosino ha una capacità di 220mila ettoli-

tri. Vi lavorano 5 persone: 2 impiegati e 3 operai. Il nostro 
enologo, Salvatore De Vita, lavora qui a tempo pieno. Leo-
nardo Urso è il nostro consulente. Abbiamo una struttura 
all’avanguardia. Abbiamo tutto quello che serve per pro-
durre vini di qualità.

Come immagina il futuro?
Io sono convinto che ci attende un momento di risve-

glio. La situazione per le cantine sociali non è rosea. 
Hanno vissuto per anni con logiche proprie, legate 
soprattutto al sostegno delle istituzioni. Ora la situazio-
ne è cambiata ed anche le cantine sociali devono impara-
re a stare sul mercato. Mi auguro che questo momento di 
crisi sia servito a darci il coraggio di prendere decisioni 
radicali e necessarie. 

Cosa bisogna fare secondo lei?
Studiare strategie di vendita. E’ per questo motivo che 

abbiamo preso parte al consorzio Cantine Siciliane Riuni-
te. Si tratta di un progetto per la riorganizzazione del 
sistema vitivinicolo a cui prendono parte dieci cantine 
consociate. Ritengo sia la via giusta da seguire. 

Cosa può cambiare grazie al consorzio?
E’ una svolta. Ci permetterà di allargare i nostri oriz-

zonti. Le Cantine sociali si sono date un'unica cabina di 
regia con l'obiettivo di ridurre i costi di produzione ed 
aumentare sensibilmente i volumi del prodotto confezio-
nato. Insieme sarà possibile, sfruttando le opportunità 
offerte da strumenti normativi come il PSR (Piano di Svi-
luppo Rurale) e la nuova O.C.M., vendere i nostri vini in 
tutto il mondo. Oggi l'export appare una scelta strategica 
fondamentale per le imprese vinicole ed è indispensabile 
sfruttare nel modo migliore le risorse pubbliche messe a 
disposizione per migliorare il profilo internazionale del 
sistema vitivinicolo siciliano.

C’è qualcosa che vorrebbe dire ai suoi soci?
Di avere fiducia. Il vino della vendemmia 2011 è stato 

venduto ad un prezzo soddisfacente e mi auguro che que-
sto possa permettere ai nostri soci di tirare un respiro di 
sollievo. Il 2012 inoltre sarà un’ottima annata. Avremo 
una buona produzione. Auguriamo che le quotazioni dei 
prodotti si mantengano a livelli soddisfacenti.

Il Direttore amministrativo 
dottor Leonardo Arini

Il Vice presidente
imprenditore Vincenzo Ampola

L'intervista

(segue da pag. 10)

Lo staff della Cantina

Da sinistra: Francesco Asaro, Baldassare Mon-
talto, Antonino Bilardello (segretario), Paolo 
Badalucco (presidente), Vincenzo Ampola (vice 
presidente), Antonino Parrinello, Vincenzo 
Indelicato, Tommaso Giordano e Alberto Licari.

Da sinistra: l'enologo Salvatore De Vita, 
Leonardo Valenti, Giuseppe Vinci, 
l'enologo Leonardo Urso e Filippo Licari.

(segue da pag. 10)
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La semina che la scuola ha piantato fiorisce e fa i suoi 
frutti fuori da essa, scriveva agli inizi del Novecento Loren-
zo Luzuriaga, pedagogista spagnolo ed esponente di rilievo 
del movimento della Educaciòn Nueva, nella volontà di 
richiamare l’attenzione intorno all’importante funzione che 
l’Istituto scolastico ricopre ai fini della crescita e dello svi-
luppo del territorio. 

Poche realtà cittadine siciliane, nel corso della propria 
storia, hanno potuto vantare, al pari di Marsala, il privilegio 
di aver visto tradurre in atto, in un modello scolastico e 
d’istruzione, il senso più profondo e innovatore di una tale, 
lungimirante, affermazione. Oggi si parla e si scrive tanto 
in ordine al cosiddetto Sistema formativo integrato, e sem-
bra quasi “naturale” che la scuola si apra all’extrascuola 
attraverso iniziative volte a valorizzarne potenzialità e 
risorse, a restituire formazione diffusa alla cittadinanza, ma 
non si può tralasciare di ricordare come in Sicilia, sotto la 
direzione dell’infaticabile Michele Crimi, già fin dal 1911 
prendesse corpo su territorio marsalese, attorno all’istitu-
zione del Regio Ginnasio Magistrale, un’esperienza di Scuo-
la Aperta di avanzato profilo pedagogico, chiaramente anti-
cipatrice di tante sperimentazioni didattiche contempora-
nee giudicate d’avanguardia. Trovo peraltro di partico-
lare significato che, a distanza di cento anni, ad 
accogliere queste brevi considerazioni sia anco-
ra il “Il Vomere”, lo stesso periodico che ad inizio 
secolo faceva da cassa di risonanza per la pro-
mozione e la diffusione delle iniziative promosse 
da Crimi.

Credo non vi sia cittadino di Marsala che non 
conosca la storia del Regio Ginnasio Magistrale e 
del suo direttore. Più di una iniziativa è stata promossa 
per ricordarne la figura, sia nella stessa città di Marsala, 
dove per l’impegno particolarmente attivo ed intelligente 
profuso in tale direzione si è distinto l’Ispettore Elio Piazza, 
sia presso il dipartimento di Processi Formativi dell’Univer-
sità di Catania, dove è stata allestita una mostra articolata 
in più sezioni storico-tematiche contenenti fonti documen-
tarie di varia natura: foto d’epoca, epistolari, circolari a 
stampa, relazioni, programmi, manoscritti, appunti inediti 
atti a rievocare l’opera e l’impegno educativo-didattico di 
Crimi. Di particolare interesse le testimonianze relative al 
ruolo strategico giocato dalle istituzioni sussidiarie ed inte-
gratrici sostenute dall’opera di tanti maestri del tempo, 
un’opera spesso prestata gratuitamente e oltre l’orario sco-
lastico: le colonie marine ed alpine, lo schedario degli Obbli-
gati, la Pro-Infanzia, il Corso Popolare per l’avviamento al 
lavoro dei giovani, l’Educatorio-Ricreatorio “Garibaldi”. 

Oggi è proprio  l’Educatorio-Ricreatorio “Garibaldi” a 
richiamare una nostra speciale attenzione. Inaugurato nel 
marzo del 1912, e chiamato “Educatorio-Ricreatorio” per 
prendere le distanze dai molti Ricreatori Civili Italiani che 
già da circa 25 anni esistevano sul territorio nazionale. Si 

trattava di un campo esteso 8372 metri quadrati, inizial-
mente incolto, preso in affitto con grande sforzo economico, 
anche personale di Crimi, e grazie ad una sottoscrizione 
pubblica e al contributo dell’Amministrazione Comunale. 
Un campo suddiviso dai maestri in piccole aiuole affidate 
alle cure dei singoli alunni perché vi piantassero grano, fiori 
e ortaggi. Ogni anno uno speciale riconoscimento andava 
all’aiuola più produttiva. 

La proposta nasceva dalla necessità di non abbandonare i 
ragazzi dopo l’orario scolastico, in una Sicilia in cui vera-
mente tristi erano le condizioni di vita di tanti fanciulli, alto 
il tasso di sfruttamento del lavoro minorile e di abbandono. 
Dal punto di vista del metodo, la scelta operata era chiara-
mente ispirata (i riferimenti in più luoghi sono diretti) alle 
iniziative della Franchetti e dell’educatrice londinese miss 
Latter, esperta nello studio della natura, ai consigli di Achil-
le Sclavo, sostenitore delle scuole all’aperto, agli studi sulla 
fatica e sull’educazione fisica di Angelo Mosso, alle indica-
zioni di Tullio Rossi-Doria.

Non pochi tratti di continuità è possibile cogliere tra i 
campi scolastici dell’Educatorio marsalese e la pratica, sem-
pre più diffusa oggi, della coltura della terra quale strategia 
formativa, educativo-didattica, di particolare efficacia. Tra 
storia e nuova progettualità educativa il legame di continu-
ità è evidente. Frequente è ormai il rimando alla terra quale 
luogo di importanti esperienze d’apprendimento/apprendi-
stato delle più significative regole che sovrintendono alla 
vita, quale sede di attese di crescita, di risoluzione di con-
flitti ed esercizio della speranza, di armonico sviluppo delle 
potenzialità dell’essere umano nel contesto di quel sinergi-
co, diversificato sistema di forze che è la natura. L’impres-
sione è che alla terra si guardi come ad un rifugio di prezio-
se risorse indispensabili all’uomo, sede di vera e propria 
rigenerazione, di significativa partecipazione ad una vita 
non surrogata.

La pratica della coltura della terra è esperienza per tutti, 
rispetto alla quale non è possibile esercitare delega. Chiama 
ad entrare in gioco, e perciò è esercizio atto a generare una 
riconversione dell’uomo da fruitore a produttore, sollecitan-
do in parallelo anche una ormai imprescindibile assunzione 
di consapevolezza rispetto ai quotidiani comportamenti di 
consumo. Non ha senso allora porre i bambini ai piedi 
dell’albero della vita, educarli ad attendere che qualcuno 
colga, in loro vece, i frutti selezionati che appaiono essere i 
migliori. Non è selezionando che si produce il frutto miglio-
re, ma lasciando spazio alla varietà nelle soluzioni e nelle 
forme viventi, immettendo nel circuito della formazione 
esperienze di impegno lavorativo che si traducano in espan-
sione del soggetto e dunque nella sempre più chiara consa-
pevolezza di quanto il destino di ognuno sia sempre indivi-
duale e sociale al tempo stesso.

Su territorio siciliano si registra la veloce crescita di un 
vasto e variegato movimento di aggregazione, di Istituzioni, 
di Enti privati, associazioni, scuole; di soggetti a vario titolo 
impegnati nel condurre esperienze formative mediante pra-
tiche di coltura di piante e alberi a scopo educativo, d’istru-
zione, riabilitativo, e di inclusione sociale. A partire dall’au-
tunno 2009, con l’intento di garantire supporto e servizi ad 
un tale variopinto contenitore d’attività ha preso corpo, 
peraltro, una realtà associativa di base con funzione di coor-
dinamento, cosiddetta Orti di Pace – Sicilia.*

Scopo dell’iniziativa vuol essere creare un organismo di 
funzionale raccordo e di proficuo scambio tra le diverse 
realtà censite e coinvolte, di valorizzare e promuovere su 
ampia scala in Sicilia il modello formativo integrale che ope-
ra sullo sfondo di tanto movimento. A definire gli obiettivi  
dell’iniziativa una serie di misure volte al pieno recupero di 
un’identità storica, culturale, pedagogica, fatta di  memoria 

operante, proiettata verso forme di rinnovata progettualità 
pedagogica e di avanzato sviluppo del territorio. Cornice 
entro la quale vengono valorizzate anche esperienze di 
impresa sociale legate al cooperativismo e all’associazioni-
smo, a quel privato-sociale che ha trovato nella coltivazione 
della terra secondo i canoni della cosiddetta “agricoltura 
biologica” uno spazio d’azione orientato, di volta in volta, 
all’educazione all’ambiente, alla promozione della legalità, 
al recupero e all’inclusione sociale di soggetti svantaggiati. 

Alla città di Marsala, che tanta attenzione ha 
ricevuto in passato dallo stesso Dipartimento di 
Ricerca dell’Università di Catania dal quale parte 
oggi l’iniziativa Orti di Pace – Sicilia, potrebbe 
offrirsi un’opportunità veramente preziosa per 
valorizzare, per rilanciare, a partire dall’eredità 
trasmessa dall’esperienza dei campi scolastici 
dell’Educatorio-Ricreatorio “Garibaldi” di Crimi, 
una bella iniziativa da annoverare tra gli Orti di 
pace, tra quelle buone pratiche educative finaliz-
zate alla crescita di un evoluto modello di cittadi-
nanza attiva. 

Dove allocare i campi scolastici edizione 2012? 
Non avrei dubbi. Davvero unica la coincidenza 
che ha voluto che l’area occupata oggi dal Parco 
Ambientale e Archeologico di Porta Nuova com-
prenda gli 8372 metri sui quali, a partire dal mar-
zo del 1912 (la Domenica delle Palme), veniva 
avviata proprio l’attività del primo tra i campi 
scolastici voluti da Michele Crimi. 

Tra storia e nuova progettualità per l’appunto, affidata 
alla migliore  memoria operante su territorio, l’esperienza 
Orti di Pace potrebbe oggi essere accolta dal Parco. Una 
nuova pagina di buone pratiche educativo-didatti-
che potrebbe essere avviata sulla stessa area 
che gode della magnifica vista sullo Stagnone. 
Dentro uno spazio di verde e di cultura restituito ai marsa-
lesi grazie anche alla direzione attenta e lungimirante della 
Prof.ssa Maria Luisa Famà, alla preziosa opera di progetta-
zione e sistemazione dell’ingegnere Nuzzo, supportate da 
un vivace contesto scolastico e dal diffuso sentire di un’inte-
ra città da sempre orientata, potremmo dire quasi “natural-
mente”, in direzione della valorizzazione del  bene comune. 

A tal fine un primo passo utile ritengo sia stato già com-
piuto. Un incontro è stato infatti organizzato, d’in-
tesa tra la Direzione del Parco Archeologico e 
Ambientale e il Dipartimento di Scienze della For-
mazione della Formazione dell’Università di Cata-
nia, per illustrare agli Istituti scolastici le poten-
zialità di una pratica della coltura in funzione 
educativa. La semina, come direbbe Luzuriaga, ha avuto 
luogo; restiamo osservatori attenti e partecipi della crescita 
di questo seme che speriamo si sviluppi, a beneficio non solo 
della Scuola o del Parco, ma dell’intera comunità, alimenta-
to da un forte senso civico e dall’esercizio attivo e critico 
dell’intelligenza, senza il quale non è dato reale sviluppo di 
alcuna risorsa umana e territoriale.

Maria Tomarchio
Università di Catania

* L’espressione “Orti di Pace” va ascritta al biologo marino ed edu-
catore veneto David Levi Morenos (1863-1933), pressoché sconosciuto 
agli studiosi italiani di pedagogia, del quale abbiamo trovato ampia 
traccia tra le carte di Michele Crimi. Nel 1919 a Roma Levi Morenos 
chiamava  “Orti di pace” i luoghi in cui orfani e bambini indigenti tro-
vavano rifugio e fonte di sostentamento, ma allo stesso tempo vivevano 
l’esperienza della pratica dell’orto imparando nozioni di agraria e 
acquisendo competenze professionali.

Dal campo scolastico di Michele Crimi
all’Orto di Pace presso il Parco Archeologico

FONDATO DAL PROF. VITO RUBINO IL 12 LUGLIO 1896
PREMIATO NELLE ESPOSIZIONI DI ROMA, PALERMO, PARIGI, MARSALA
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MICHELE CRIMI

IL CERINO
Sembra che sia

cominciato il gioco
dell’italico cerino.
Ha iniziato il presi-
dente degli ingegne-
ri della provincia di
Aquila. Intervistato,
ha richiamato leggi,
leggine, decreti,
istruzioni, normati-
ve per concludere
che sono state sem-
pre rispettate e via il
cerino. A chi tocca?

(segue a pag. 3)

Studiosi, illustri relatori
hanno messo in luce la

figura del grande
pedagogista del primo

Novecento, in un
convegno a Marsala al
Complesso San Pietro.

Foto, lettere e
documenti originali,

preziosi articoli tratti dal
Vomere per ripercorrere

la sua attività.
La sua proposta

educativa e le relazioni
con il circuito
internazionale

UNA GLORIOSA PAGINA DI STORIA DELLA SCUOLA DI MARSALA

L’evento culturale

IL PRIMO
FESTIVAL

di
GIORNALISMO
D’INCHIESTA
“A Chiare Lettere”

Tre giorni di incontri a
Marsala con giornalisti,
fotoreporter, scrittori,

video operatori
e la partecipazione
di attori e musicisti

8 - 9 - 10 maggio 2009

Crimi collaborò con il Vomere dal 1911 al 1942
per pubblicizzare le iniziative da lui realizzate in
ambito educativo, scolastico e socio-assistenziale.

Il libro di Maria Tomarchio,
docente di pedagogia genera-
le all’Università di Catania.

L’evento culturale, oltre al Vomere, ha
avuto come protagonisti l’amministra-
zione comunale, l’assessorato alle atti-
vità culturali e politiche scolastiche, l’U-
niversità degli Studi di Catania e il
Liceo socio psicopedagogico e linguisti-
co statale “Pascasino” di Marsala.

Politica

L’avvocato Stefano Pellegrino commissario del partito di Casini,
nonché responsabile nazionale Giustizia del partito assieme
all’on. Vietti, detta le condizioni al sindaco Renzo Carini

L’Udc chiede
ancora la

riqualificazione
della Giunta

di Antonio Pizzo
A pagina 2

di Marco Di Bernardo
A pagina 6

di A. P.
A pagina 4

di Salvatore Manna
A pagina 13

di G. A. Ruggieri
A pagina 3

L’avvocato Stefano Pellegrino

Scuola,
previsti tagli
per i precari

Hashish nascosta
nella centralina

dell’Enel

Lettera ai Marsalesi PAROLE PER PENSIERI

Dedicato
a Bakita

IL 25 APRILE
LA RESISTENZAW

Michele Crimi, prezioso 
collaboratore del Vomere.

Porta Nuova - Uscita dei bambini dagli Orti di Pace

Un passo nel passato e uno nel futuro
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3 laboratori  multimediali
alla Scuola “Stefano Pellegrino”

di c/da Paolini – Marsala
finanziati con i progetti  PON FESR

L’Istituto Comprensivo “Stefano Pellegri-
no” di Marsala, diretto dalla Dott.ssa Fran-
ca Donata Pellegrino, rende noto di avere alle-
stito n. 1 laboratorio informatico multimediale pres-
so il plesso centrale di C.da Paolini; n. 1 laboratorio 
informatico multimediale presso il plesso succursale 
di C.da Bufalata ed infine di avere rinnovato con 
una più efficiente e moderna configurazione infor-
matica, gli uffici amministrativi di supporto alla 
didattica. Tutto ciò è stato possibile grazie al finan-
ziamento del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
con la partecipazione del MIUR e della Regione 
Sicilia, nell’ambito del progetto PON Obiettivo: 
A-1-FESR04_POR_SICILIA-2011-2249 indetto 
con Circolare Ministeriale straordinaria n. 5685 del 
20/04/2011 attuativa del piano di accelerazione della 
spesa relativa alla programmazione dei Fondi Strut-
turali 2007/2013 ex delibera Cipe n. 1/2011 ed auto-
rizzato con nota AOODGAI/10373 del 15/09/2011.

Le tre configurazioni di progetto denominate 
rispettivamente: “Cliccando s’impara”, 
“Ambiente per l’apprendimento” ed “Infor-
matizzazione segreteria didattica” hanno 
permesso alla scuola di potere garantire dei labora-
tori ben attrezzati in sostituzione di altri esistenti 
ma ormai molto obsoleti, ed è stato raggiunto, sicu-
ramente, un risultato molto soddisfacente. 

Il progetto “Cliccando s’impara” ha consentito di 
realizzare l’ammodernamento del laboratorio mul-
timediale del plesso centrale con l’installazione di n. 
15 PC per allievi, n. 1 PC per i docenti, n. 3 notebo-
ok per i docenti e n. 1 LIM con videoproiettore.

Il progetto “Ambiente tecnologico per l’apprendi-
mento” ha consentito di realizzare un laboratorio 
multimediale nel plesso di scuola Bufalata, com-
prendente 11 postazioni con 11 PC per allievi, n. 2 
notebook per i docenti, n. 11 tavoli per PC e n. 11 
sedie e n. 2 fotocopiatori.

I suddetti laboratori rappresenteranno, a partire 
dal prossimo anno scolastico, un valido strumento 
di supporto all’insegnamento per tutti i docenti che 
potranno, in tal modo, utilizzare metodi didattici 
innovativi atti a facilitare l’apprendimento da parte 
degli alunni.

Gli uffici di segreteria hanno, invece, beneficiato 
di nuove scrivanie, n. 10 PC,  n. 4 poltrone, n. 7 
armadi, n. 10 tavolo per PC e n. 7 notebook e n. 11 
sedie.

Tutti gli impianti utilizzano, infine, la tecnologia 
wireless e sono dotati di software di ultima genera-
zione.

Regione Siciliana

Progetto PON Obiettivo: A-1-FESR04_POR_SICILIA-2011-2249

MIUR
Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca
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Architetto, insegnante 
sposato con Flavia 

Terranova ha due figli 
Enrica e Giulio

Michele Crimi

Michele Crimi è il nuovo presidente
del Rotary Club Marsala

“Chiedo a tutti voi di mettere in prima linea
“La Pace” attraverso il vostro servizio”

Nella splendida cornice offerta dalla “Villa Favorita” di 
Marsala, si è svolto il tradizionale passaggio della campana 
tra il presidente uscente del “Rotary club” Giannina De Bar-
toli e Michele Crimi che ha assunto, dunque, questo presti-
gioso ruolo per l’anno in corso.

Come da protocollo, dopo aver “onorato” le bandiere, è 
stato il presidente uscente Giannina De Bartoli a prendere 
la parola per ringraziare tutto il suo consiglio d’amministra-
zione, sottolineando l’impegno profuso nel corso di questi 12 
mesi di attività. 

L’architetto Michele Crimi ha poi voluto esplicitare gli 
obiettivi che si è prefisso di raggiungere: “Durante questo 
anno rotariano, chiedo a tutti voi di mettere in prima linea 
“La pace” attraverso il vostro servizio nel Rotary. Pertanto, 
nel 2012-2013, vi chiederò di concentrare le energie del  club 
sulle tre priorità del piano strategico del R.I. e cioè sostenere 
e rafforzare i clubs, focus ed incremento dell’azione umani-
taria e, infine, migliorare la consapevolezza e l’immagine 
pubblica. Servire al di sopra di ogni interesse personale ci 
ricorda che nessuno di noi può vivere da solo. Una vita vis-
suta in isolamento è vuota e senza gioia. Ma quando viviamo 
per gli altri, quando ci concentriamo sul nostro ruolo nelle 
nostre famiglie, nelle nostre comunità e tra gli esseri umani, 

cominciamo a realizzare il nostro ruolo nel mondo. A mio 
giudizio, “La pace” attraverso il servizio non va intesa come 
concetto filosofico complicato. Io non sono un filosofo. Io 
sono un uomo pratico. Nel business, come nella vita, per 
ottenere ciò che desideri devi avere un’idea della meta da 
raggiungere. Nel Rotary, abbiamo preso la decisione di adot-
tare obiettivi e priorità per migliorare la condizione di vita 
della gente che soffre e valorizzarne le risorse del nostro ter-
ritorio”.

La cerimonia per il passaggio della campana, considerando 
la contemporaneità con la finale degli Europei che ha visto 
in campo la nazionale italiana, è stata effettuata nell’inter-
vallo della gara che, tra l’altro, è stata trasmessa su un maxi 
schermo, fatto collocare dal neo presidente nel salone della 
“Villa Favorita”. 

Michele Crimi, nei prossimi mesi, sarà supportato da Gino 
Ingianni, vice presidente, Lorenzo Sammartano, segretario, 
Franca Marino Buccellato, prefetto, Daniele Pizzo, tesoriere, 
Giannina De Bartoli, past - presidente, e dai consiglieri 
Anna Maria Angileri, Giuseppe Gulino, Benedetto  Morana 
Benedetto, Claudio Bianchi, Marilena Lo Sardo, Nino De 
Vita. Riconfermato come addetto stampa e comunicazione 
anche il giornalista Dario Piccolo.

Domenica 8 luglio, l’azienda vinicola 
“Caruso e Minini” di Marsala ha ospitato 
presso la sua sede di via Salemi lo spettacolo 
musicale intitolato “Davanti a un Fiasco di 
Vin”, nell’ambito de “Il Circuito di Bacco”, 
festival itinerante, ideato e diretto da Orlan-
do Biglieri, che fa tappa presso alcune tra le 
più importanti cantine siciliane.

La serata, che ha visto protagonisti artisti 
palermitani molto noti come Marcello Man-
dreucci, Rosario Vella, Marcella Nigro, Rita 
Collura e Valeria Milazzo, si è svolta nella 
meravigliosa e suggestiva cornice rappresen-
tata da quella che, come recita un opuscolo, è 
una “sorprendente scoperta”.

Il muro di cinta della sede della “Caruso e 
Minini”, infatti,  protegge e coccola quello 
che è un ambiente dove si respira l’aria pro-
pria del vecchio stabilimento vinicolo tipico 
del territorio marsalese, ma dove l’immenso 
e insospettabile spazio che contiene tutto ciò 
che serve alla preparazione del vino è carat-
terizzato da tecniche innovative, impianti di 
climatizzazione all’avanguardia per le stanze 
che custodiscono silos e botti di legno, 
ambienti molto chic per la ricezione del pub-
blico, un elegantissimo punto vendita dove, 
oltre a vini da tavola prodotti dalle uve dei 
terreni di Giummarella e Cuttaia, si può tro-
vare anche un magnifico olio, recentemente 
premiato così come molti vini dell’azienda; 
tutto ciò è caratterizzato da un ordine e 

un’igiene quasi maniacali, nell’interesse del-
la sicurezza dei lavoratori e della qualità dei 
prodotti.

“Il Circuito di Bacco è l’ultima, in ordine 
temporale, della varie manifestazioni cultu-
rali che si svolgono continuamente presso la 
nostra sede – dice con orgoglio il titolare Ste-
fano Caruso – nell’ottica di una valorizzazio-
ne dei nostri prodotti che anche durante que-
ste serate a tema i visitatori hanno la possi-
bilità di degustare.

Parla della sua azienda come di un “terzo 
figlio”, Stefano Caruso, che porta avanti in 
maniera brillante e con grande passione il 
lavoro iniziato e reso grande dal padre Giu-
seppe, recentemente scomparso. Con gran-
de orgoglio ci mostra le foto di altri eventi 
che si sono tenuti presso la “Caruso e Mini-
ni”, e con gioia e serenità ci parla del rap-
porto di grande fiducia che lo lega ai suoi 
collaboratori, a cominciare dal suo braccio 
destro, Fernando Paternò, fino agli operai di 
magazzino. 

Ulteriore motivo d’orgoglio per l’azienda è 
la continua espansione nel mercato estero, 
dal Canada agli Stati Uniti, dall’Europa al 
Giappone, sulle quali tavole si possono gusta-
re profumi e sapori di uve come grillo, catar-
ratto, inzolia e chardonnay che sono uno dei 
principali motivi d’orgoglio della Sicilia e, in 
modo particolare, di Marsala nel mondo.

Abele Gallo

Il Circuito di Bacco 
alla “Caruso e Minini”

di Abele Gallo

Prestigioso riconoscimento 
per il nostro concittadino 

Vittorio Cimiotta
è stato eletto vice presidente nazionale della 
Federazione Italiana Associazione Partigiani

Il Consiglio Federale della F.I.A.P. (Federazione italia-
na Associazioni Partigiane) riunitosi a Milano il 27 apri-
le 2012, ha eletto Vice Presidente nazionale il nostro 
concittadino marsalese Vittorio Cimiotta.

La F.I.A.P. fondata da Ferruccio Parri,  primo Presiden-
te del Consiglio dopo la Liberazione. Per la sua attività 
ha avuto il riconoscimento di Ente Morale con decreto 
del Presidente della Repubblica. Alla F.I.A.P. hanno ade-
rito le formazioni partigiane Giustizia e Libertà del par-
tito d’Azione, le brigate Matteotti, le brigate Mazzini e 
altre formazioni che si richiamano ai valori del riformi-
smo, della democrazia e del liberalismo. La federazione 
per molti anni è stata presieduta dall’on.Aldo Aniasi, già 
Sindaco di Milano, Ministro della Repubblica e vice Pre-
sidente della Camera dei Deputati. L’attuale Presidente 
nazionale è l’on. Mario Artali succeduto nella carica 
all’avv. Francesco Berti Arnoadi Veli. Tra le figure di pri-
mo piano dell’Ente si ricordano: Antonio Greppi, Sindaco 
di Milano, On. Ezio Vigorelli, Ministro del Lavoro, Prof. 
Norberto Bobbio,   On.Prof. Piero Calamandrei,  Prof. 
Leo Valiani,   Prof.Alessandro Galante Garrone,   Prof. 
Nuto Revelli,   Prof. Giuliano Vassalli,   Prof. Giorgio Spi-
ni, Prof. Gaetano Arfè, Francesco Berti. Per il prestigioso 
riconoscimento  al nostro concittadino Vittorio Cimiotta 
formuliamo le nostre più vive congratulazioni.

Incontro a Palazzo Municipale 
con il neo presidente del Rotary

Illustrata la manifestazione a sfondo sociale 
organizzata dal locale Club Service   

 
Visita a Palazzo Municipale 

del neo presidente del Rotary 
di Marsala, Michele Crimi, 
accompagnato dal segretario 
del Club service Lorenzo Sam-
martano. Ad accoglierli il sin-
daco Giulia Adamo, con cui 
sono stati affrontati alcuni argomenti legati al territo-
rio, soprattutto con riferimento alle tematiche sociali. 
Sul punto, il presidente Crimi ha illustrato all’Ammini-
strazione comunale la manifestazione “Madre Terra” 
(si svolgerà a Marsala il prossimo settembre) che parle-
rà di disagio sociale e solidarietà. “Non un semplice 
impegno del Rotary – afferma l’arch. Crimi – ma un ser-
vizio per quanti vivono condizioni di disagio, verso i 
quali metteremo a disposizione le professionalità dei 
soci del Club Service”. Al termine dell’incontro, il sinda-
co Giulia Adamo è stata omaggiata di una targa-ricordo.
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Giuseppe Scarpitta, Capo Sta-
zione Superiore Titolare della 
Stazione Ferroviaria di Marsala 
ci ha lasciato il 23 giugno 2012 
all’età di 75 anni. Mancavano 
solo 7 giorni al suo 76° comple-
anno. Amante degli studi uma-
nistici, cultore di letteratura 
classica, uomo romantico e ide-
alista che all’occorrenza sapeva 
anche essere pratico, animato 
da profondi sentimenti di giu-
stizia e di onestà, da spirito di 
grande generosità e  altruismo, 
per tutta la sua vita è stato 
esempio di amore per i figli Pao-
la, Gianfranco e Marcello, per la 
moglie Anna Bua, per le sue 
nipotine Emanuela e Miriam, 
per il genero Salvatore Vullo e 
per la nuora Giacoma Frazzitta.

Per loro, con il sorriso sempre 
sulle labbra e con spirito di 
sacrificio, ha fatto della sua vita 
un’opera d’arte. Con queste 
testimonianze dei suoi cari pub-
blicate su Il Vomere, giornale a 
cui era molto legato, vogliamo 
ricordarlo proprio perché la sua 
vita continui a vivere insieme a 
quella di quanti lo hanno amato 
e conosciuto.

La tua vita come 
un’opera d’arte…

grazie Papa’, nostro 
Amato Immortale!!!

Marsala, Lunedi 25 giugno 2012
Caro Papà,
Sei stato l’uomo più importante della nostra vita, 

per me, per Gianfranco, per Paola, per la mamma…
tua moglie Anna. Hai glorificato il Signore con la 
tua vita, di questa ne hai fatto un’opera d’arte ren-
dendoci sempre partecipi della sua Bellezza. Per 
questo noi grazie a te, alla tua costante presenza, al 
tuo sincero affetto, non ci siamo mai sentiti soli…
mai…fino a Sabato scorso. Ma anche se non ci sei 
più rimarrà per sempre nei fatti e nei nostri ricordi 
la grandezza di quanto da te pazientemente costru-
ito. E proprio come un’opera d’arte bellissima rima-
ne per secoli, per noi la tua vita rimarrà immortale. 
Mi dicevi sempre che la vita è sacrificio, che vanno 
prese di petto ed affrontate anche le situazioni più 
difficili. Sempre. E che tutto ciò che facciamo non 
dobbiamo farlo per noi stessi ma innanzitutto per 
gli altri, iniziando soprattutto dai nostri figli. Come 
hai sempre fatto tu.

(…) Fino all’ultimo hai fatto di tutto per protegge-
re noi e tua moglie. Non ci hai mai fatto mancare 
nulla a cominciare dall’affetto immenso che ci dimo-
stravi (…)Il tuo pensiero era sempre per noi, figli, 
moglie e nipoti…te ne sei andato mentre facevi una 
commissione per noi e di tua iniziativa. Qualunque 
cosa tu facessi la facevi perché noi potessimo stare 
bene. (…) Eri generoso e disponibile non solo con i 
tuoi cari ma con tutti. Mi dicevi sempre: - Noi Scar-
pitta siamo fatti così, amiamo più dare che ricevere e 
soprattutto siamo onesti, non sappiamo mentire e 
c’è un sentimento fortissimo che portiamo sempre 
con noi nel nostro cuore: il sentimento di giustizia.” 
Non tolleravi le ingiustizie, i soprusi, le sopraffazio-
ni…(…) Eri un’umanista, un’idealista che all’occor-
renza sapeva essere pratico, un romantico capace di 
stupire mamma con una sorpresa inaspettata…un 
paio d’orecchini turchese a San Valentino nascosti 
sotto il suo cuscino o dentro un piatto vuoto di porta-
ta o una collana preziosa per Giacoma, mia moglie, 
dentro a un uovo di Pasqua. Amavi fare le sorprese 
convinto come me che “del poeta il fin è la meravi-
glia” perché sapevi essere molto poetico, oltre che un 
grande amante della letteratura italiana, greca e 
latina. Solo tu eri in grado di leggerti tutta l’Anabasi 
in greco con traduzione a fronte (…) amavi l’archeo-
logia (…) Adoravi gli animali (..). Amavi il nostro 
Paese, l’Italia tanto da esporre il tricolore al villino 
del Berbaro…(…). Non lo dicevi ma in cuor tuo eri 
molto patriottico. Ci hai insegnato tantissime cose, 
papà…davvero tante. Io e Giacoma per il nostro 
matrimonio (…) Abbiamo scelto il 2 giugno. (…) Eri 
contento. Eravamo tutti felici. Eppure quella matti-
na stessa del 2 giugno avevo come presagito che 
l’opera d’arte della tua vita si stava portando a com-
pimento definitivamente…ma non prima dell’ultimo 
tuo capolavoro desiderato da sempre: il mio matri-
monio. E già da tempo del resto mi avevi confidato 
che “solo dopo avermi visto sposato avresti potuto 
chiudere gli occhi serenamente”. E così alla fine è 
stato. Come se Qualcuno in alto ti avesse ascoltato. 
Te ne sei andato sereno, in silenzio il 23 giugno, a 
ventuno giorni di distanza dal mio matrimonio e a 
soli sette dal tuo compleanno. Del resto me lo avevi 
detto che non ti interessava più festeggiare il tuo 
compleanno…ti importava solo della nostra felicità. 
Come sempre.

Hai fatto della tua vita un’opera d’arte per me, per 
Gianfranco, per Paola, per la mamma….per le tue 
nipotine Emanuela e Miriam…per tutti quelli che ti 
hanno conosciuto. Che meraviglia! Che poesia! Gra-
zie Papà, grazie nonno Pino, da tutti noi! Siamo 
orgogliosi di te! Ti vogliamo tanto bene! E sempre te 
ne vorremo! La tua vita continua a vivere insieme 
alle nostre! E come mi hai detto una volta per con-
fortarmi:- In gamba, sempre!- 

Sei e sarai per sempre il nostro Amato Immortale! 

I tuoi figli Marcello, Paola,
Gianfranco e tua moglie Anna. 

La tua vita insieme alla 
nostra. Insieme a te 

costruiremo il nostro domani
È nell’aurora e nel tramonto che odo il silenzio 

dei tuoi passi, un silenzio assordante che mi cir-
conda e che mi stringe il cuore. Ma paradossal-
mente è nella tua assenza che avverto la tua pre-
senza, tutto intorno riecheggia di te!

Alzo lo sguardo e ti vedo sorridere, salgo le sca-
le e mi vieni incontro, apro la porta e ti vedo 
seduto al tuo tavolo, sento il cinguettio degli 
uccelli e ti sento parlare.

Tutto intorno parla di te! 
Malinconia solitudine rassegnata tristezza 

trapelava nel tuo sorriso…o forse perché già 
avvertivi che qualcosa si stava ultimando ed 
allora con ostinata audacia hai sfidato te stesso 
ed il destino.

“Mi sento male”, avevi detto, le tue ultime 
parole prima di librarti nel cielo infinito! Sii sem-
pre con noi, in ogni momento. Non è nel ricordo 
che ti vogliamo ricordare ma è nella tua continua 
presenza, in ogni attimo della nostra vita. 

E la tua vita continua a vivere insieme alla 
nostra come un’opera immortale, come una poe-
sia eternatrice, indicaci sempre la via da seguire 
e noi la percorreremo. Insieme a te costruiremo 
il nostro domani, certi di non sbagliare ma fidu-
ciosi nel superare le difficoltà perché Tu con il 
tuo sorriso e con la luce dei tuoi occhi illumini i 
nostri passi rendendoci sicuri. 

Grazie per tutto quello che hai fatto per noi! 
Con immenso insuperabile affetto ci stringiamo a 
te e ti abbracciamo fortissimo, adorato Papà, luce 
dei nostri occhi: per sempre amato immortale!

I tuoi figli Paola, Marcello, Gianfranco

Tu…Dove sei adesso?
Tu…Tu che i tuoi passi rimbombavano per le stanze. 

Tu che avevi sempre il sorriso sulla bocca,
Tu che sei stato come un grande poeta classico,
un compositore, una persona che
sapeva ciò che era giusto e ciò che era sbagliato.
Tu con la tua calligrafia inclinata.
Tu con i tuoi soliti rumori,
Tu che con una battuta facevi ridere mille persone.
Tu con le tue rime spontanee.
Tu così perfetto.
Tu che mi insegnasti le canzoni di quando eri piccolo.
Tu con la cura per le piante.
Tu così buono e generoso.
Tu che ti sei preso cura di me fin da piccola.
Adesso dove sei!!
Ci hai lasciati con le lacrime agli occhi.
Guardo sempre il cancello con ansia,
Sperando che tu arrivi.
Mi sembra di essere in uno di quei brutti incubi,
dove è difficile svegliarsi.
Spero solo di aprire gli occhi una mattina, 
e di ritrovarmi nel mio letto,
e quando scendo di sotto ti trovo in cucina,
seduto su una sedia e mi chiedi il tuo solito caldo caffè.
Ma so che tutto questo non potrà essere possibile.
Mi ricordo che il giorno prima mi hai chiesto 
quando avrei scritto una poesia.
Adesso alzo lo sguardo sul cielo e penso 
che in dodici anni non ti ho mai detto 
che ti voglio bene.
E adesso che tu non ci sei più ti dico:
nonno scusami se non ti ho detto che ti voglio bene.
E questa è l’unica cosa che durerà per sempre.
Più le ore passano più mi sento triste
E mi chiedo: Tu…Dove sei adesso?

Le tue nipotine Emanuela e Miriam

La famiglia Scarpitta ringrazia sentitamente 
tutti coloro che si sono uniti al dolore per la 
scomparsa del loro caro Giuseppe ed in particola-
re i parenti, gli amici, i colleghi, i militari del 6° 
Rgt Bersaglieri e della Brigata “Aosta”, i religiosi 
dell’Ordine dei Minimi di San Francesco da Pao-
la, la redazione de Il Vomere e tutto il Centro 
Stampa Rubino. 

Un ringraziamento speciale vogliamo rivolger-
lo al cardiologo dott. Giovanni Ingianni che con 
professionalità e umanità ha sostenuto da sem-
pre il nostro amato papa’.

Non omnis moriar
(Orazio, Odi, III, 30, 6)   

Giuseppe Scarpitta ci ha lasciato

Ringraziamenti

Mio padre era molto legato al Vomere, tanti anni 
fa mi aveva raccontato di sue brevi esperienze gior-
nalistiche per il Vomere negli anni della sua gioven-
tù prima che si trasferisse a Genova. Leggeva sem-
pre il Vomere anche quando non c’erano miei artico-
li. Mi aveva anche  raccontato che uno dei punti di 
forza del Prof. Vito Rubino, vostro nonno il fondato-
re, era che a differenza di un quotidiano il Vomere 
ponendosi come settimanale poteva presentare la 
pubblicità ai suoi inserzionisti per un’intera settima-
na. Credo che questo fosse oltretutto una sorta di 
slogan del Vomere dei primi del ‘900 che mio padre 
mi aveva ricordato con piacere. Credo oltretutto di 
aver letto questo slogan sul numero del centenario 
se non addirittura nella prima pagina del primo 
numero…quella che è incorniciata nell’ufficio di 
Alfredo e Rosa. Ricordo poi quella sera del mio 
matrimonio quando si avvicinò a me per ricordarmi 
di salutare il tavolo “Marsala e la Sua Storia” e Sal-
vatore Lombardo di cui era stato sostenitore duran-
te la campagna elettorale a Sindaco del 1996 nelle 
liste di Rifondazione Comunista.

Mio padre e il Vomere



17Il Vomere 14 Luglio 2012

Una grande partecipazione di pubblico all’incontro - dibat-
tito con il procuratore nazionale antimafia Pietro Grasso in 
occasione della presentazione del suo nuovo libro “Liberi 
tutti” svoltasi l’8 giugno al Complesso Monumentale San 
Pietro. L’iniziativa, realizzata nell’ambito della rassegna 
“Marsala Incontra”, è stata organizzata dalla Libreria Mon-
dadori e dall’agenzia Communico, con la partecipazione delle 
Cantine Pellegrino, del Comune di Marsala, della locale 
sezione dell’Associazione nazionale Magistrati, del coordina-
mento provinciale di Libera e di Radio Itaca, media partner 
dell’evento.

Dopo il saluto istituzionale del sindaco di Marsala Giulia 
Adamo, il procuratore ha dialogato con il giornalista Vincenzo 
Figlioli e il presidente della locale sezione dell’ANM Marcello 
Saladino.  Il coraggio, il senso del dovere ma anche la paura di 
fare questo mestiere, la memoria e il valore di uomini straor-
dinari come Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, le speranze 
per il futuro di questa terra, su questi e molti altri spunti si è 
riflettuto grazie anche agli interventi della professoressa 
Pavia della libreria Mondadori, degli studenti e degli inse-

gnanti delle scuole superiori, dei consiglieri comunali e dei 
referenti locali di Libera. Moltissimi giovani erano presenti 
per ascoltare le parole di Grasso che nello scrivere il libro si è 
rivolto principalmente proprio alle nuove generazioni. Un fiu-
me di domande per approfondire l’impegno di un magistrato 
che è stato tra i principali protagonisti nella lotta dello Stato 
contro la criminalità organizzata. Dal primo incarico a Barra-
franca, al trasferimento a Palermo, subito dopo l’omicidio di 
Pietro Scaglione, Grasso nel libro “Liberi tutti” ricostruisce 
alcuni tra gli snodi centrali dell’opera di contrasto a Cosa 
Nostra che le istituzioni hanno portato avanti, tra alti e bassi, 
negli ultimi trent’anni. Un percorso a tappe, segnato da luci e 
ombre, grandi successi - come il maxiprocesso (in cui fu giudi-
ce a latere)  e l’arresto dei principali leader dell’organizzazio-
ne mafiosa (Riina e Provenzano, su tutti) – e dolorose sconfit-
te. Pietro Grasso ha ricordato anche la profonda amicizia che 
lo legava a Giovanni Falcone, i sei anni vissuti alla guida della 
Procura di Palermo (dal 1999 al 2005) e le strategie seguite 
alla direzione della Procura nazionale antimafia, studiando le 
continue metamorfosi delle organizzazioni criminali italiane.

Da sin.: Vincenzo Figlioli, Giulia Adamo, Piero 
Grasso, Marcello Saladino e Giuseppina Pavia

Presentato con succeso “Liberi tutti” il libro del 
Procuratore Nazionale Antimafia Piero Grasso

Si è svolto il 20 giugno presso l’Agriturismo Podere Fos-
sarunza il workshop “Sinergie e innovazioni nell’orto-
floricoltura, per la presentazione del progetto “Sineflor”, 
iniziativa realizzata nell’ambito del programma di svi-
luppo rurale 2007/2013, che prevede l’erogazione di fon-
di europei per la realizzazione di sperimentazioni per 
l’utilizzo di nuove tecniche nella coltivazione del pomodo-
ro da frutto fresco e delle piante di agrumi in vaso con 
frutto. 

L’obiettivo del progetto, diretto dalla cooperativa capo-
fila Trapani Piante di Petrosino e guidato dal direttore 
scientifico Fabio De Pasquale, è quello di apportare e 
comprovare importanti innovazioni per favorire la produ-
zione su larga scala dei prodotti, migliorati anche dal 
punto di vista qualitativo.

Da otto mesi due tipi di coltivazioni, pomodoro da frut-
to fresco e piante di agrumi in vaso con frutto, sono state 
impiantate in oltre 10 mila metri quadri nei campi della 
Trapani Piante Ornamentali,  in contrada Ferla a Petro-
sino. 

 “Il workshop – ha affermato la presidente della coope-
rativa, Francesca Pipitone – è il primo di una lunga 
serie volto a divulgare i risultati di questo grande lavoro, 
reso possibile grazie all’impegno sinergico di tutti i part-

ner del progetto “Sineflor”, fra cui: la Metalmeccanica 
Renda, l’Istituto di Genetica Vegetale del CNR, la società 
Centri Regionali per le tecnologie Agroalimentari 
“CE.R.T.A.”, la società Agricola Trapani Srl, l’impresa 
agricola Trapani Giacomo, la Confederazione Italiana 
Agricoltori, l’impresa agricola Pipitone Nicolò, l’impresa 
agricola Zerilli Fabrizio, il consorzio di ricerca Bioevolu-
zione Sicilia “BES”, l’impresa Liccardi Alfredo e l’impre-
sa Agile srl”. 

“Non si può prescindere dalle ricerche e dalle innova-
zioni  - ha affermato l’assessore alle attività produttive e 
agricoltura di Marsala, Giovanni Sinacori - per questo 
sono contento di essere intervenuto oggi, sia per l’interes-
sante idea degli agrumi in vaso - ha continuato - ma 
anche per il pomodoro, che in passato è stato una delle 
maggiori fonti di reddito per la città di Marsala, e che, 
grazie anche al contributo fondamentale della comunità 
scientifica, potrebbe riacquisire successo nel mercato”. 
Questo l’obiettivo della giunta - ha concluso Sinacori, - 
intraprendere un nuovo percorso dove l’ente locale è un 
soggetto attivo e portare avanti progetti validi, come 
quello già avviato dalla precedente amministrazione della 
DECO (Denominazione di Origine Comunale)”.  

“Sono sei le fasi di azione del progetto – ha affermato 

Fabio De Pasquale, responsabile scientifico con un’espe-
rienza di oltre quarant’anni come ricercatore al CNR nel 
settore del miglioramento genetico degli agrumi – l’adde-
stramento di un team di lavoro, l’adeguamento delle strut-
ture serricole, la realizzazione di un campo dimostrativo di 
pomodoro e di un campo di agrumi ornamentali, la nutri-
zione minerale e l’azione sulla qualità del prodotto com-
merciale, la comunicazione e la divulgazione del progetto. 
Il territorio di Marsala – ha continuato De Pasquale - insie-
me a quello di Petrosino, è particolarmente vocato per le 
colture irrigue e per il vivaismo in particolare; infatti, al 
clima mite, caratterizzato da tenui escursioni termiche, si 
associa la presenza di acqua di falda ottima allo scopo, per 
questo motivo progetti come il nostro rappresentano una 
grande opportunità per rendere competitivo, in termini di 
qualità e di costi, il prodotto siciliano, allo scopo di incre-
mentare le esportazioni, compatibilmente con il migliora-
mento della logistica dei trasporti ”.

Appuntamento dunque al prossimo workshop, in cui 
saranno presenti esperti agronomi, studiosi e docenti per 
illustrare i progressi del progetto sperimentale e raggiun-
gere l’obiettivo finale di migliorare la produzione in cam-
po orto-florovivaistico. 

Per ulteriori informazioni: www.sineflor.it

Miglioramento nella coltivazione di agrumi e pomodori: 
presentato a Marsala il progetto sperimentale “Sineflor” 

Da sin.: Prof. Francesco Sottile, Dott. Fabio De 
Pasquale, Ass. Giovanni Sinacori, Francesca Pipitone

7a Edizione della 
manifestazione 

“Cittadino corretto”
                                                                                                              
La scuola Media “Vincenzo Pipitone”, diretta dalla 

preside Giannina De Bartoli, ha celebrato ieri pomerig-
gio nell’atrio del Complesso San Pietro la 7a Edizione 
del premio “cittadino corretto”. La manifestazione, che 
si è avvalsa del Patrocinio dell’Amministrazione Adamo, 
ha visto la partecipazione dell’assessore comunale alla 
cultura, avvocato Patrizia Montalto, del procuratore 
capo della Repubblica dott. Alberto Di Pisa, del giudice 
Raimondo Genco, del capitano dei carabinieri Garmine 
Gebiola, del commissario della Polstato Carmine Massa-
relli; nonché dell’architetto Michele Crimi, presidente 
del Rotary, con cui la scuola “Pipitone”, ha firmato un 
accordo di promozione della legalità. Tutti i partecipan-
ti hanno rilevato il ruolo fondamentale che riveste l’isti-
tuzione scuola nella formazione dei giovani e nell’affer-
mazione della cultura della legalità. A coordinare i lavo-
ri è stata la stessa Giannina De Bartoli, visibilmente 
emozionata, perché al suo ultimo anno di presidenza 
visto che dal prossimo 1° di settembre verrà collocata in 
quiescenza per raggiunti limiti di servizio. Sono stati 
premiati 90 alunni distintisi nel corso dell’anno scolasti-
co 2011-2012 per profitto e comportamento corretto.

Da sin.: Michele Crimi, Carmine Massarelli, Carmine 
Gebiola, Alberto Di Pisa, Giannina De Bartoli, Maurizio 
Genco e Patrizia Montalto.
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Un prete se n’è andato… in silenzio. Come tanti che non 
fanno cronaca, ma segnano la vera storia, indicando cammini 
di speranza. 

Con Mons. Vincenzo Angileri è una parte di noi che se ne va 
e un po’ anche della nostra città.

È stato un prete che ha amato, lottato e sofferto. 
Tanti anni della mia vita sono legati alla sua e desidero rin-

graziarlo per quanto ha dato a me, alla Chiesa di Mazara e 
alla sua città.

Sarebbe troppo lungo ripercorrere tutte le tappe dei suoi 88 
anni; mi fermerò ai momenti più significativi della sua vita 
sacerdotale.

Padre Angileri, come tutti lo chiamavamo, nasce a Marsala il 
20 gennaio 1923, proprio all’indomani della festa della Madon-
na della Cava da Natale e Giovanna Licari. Riceve il battesimo 
nella parrocchia di San Leonardo il 2 febbraio 1924, mentre la 
prima comunione nel 1930 nella parrocchia di Maria SS del 
Rosario, dove viene anche confermato il 5 luglio 1934.

di Mons. Vincenzo Angileri
RICORDI Nel I anniversario dalla morte

Non credo sia stata solo una coincidenza, neanche di quel 
tipo che la scienza statistica aperta all’imponderabile usa 
chiamare coincidenze significative o rilevanti. Credo al contra-
rio che sia stato un preciso disegno di Dio se nel giugno del 
2007 mi venne a trovare in parrocchia Mons. Angileri per 
chiedermi di accettare l’incarico di predicatore della novena 
della Madonna della Cava. Compresi subito che sarebbe stato 
un impegno che mi avrebbe obbligato a sacrificare la parroc-
chia per quei dieci giorni, ma sentii comunque di accettare di 
buon grado. La predicazione della novena fu l’occasione che 
mi portò da quel momento in poi a decidere di fare qualcosa 
per la nostra patrona, una specie di chiamata misteriosa, 
infatti non avrei mai immaginato che dopo tre anni sarebbe 
stato il Vescovo a chiedermi di affiancare Mons. Angileri nella 
guida del Santuario. Così subito dopo la novena cominciai, 
rimanendo “dietro le quinte”, a stare accanto, almeno nelle 
cose più pratiche ed amministrative, a Mons. Angileri, con 

tutti i suoi progetti di ricostruzione del Santuario, le sue ansie 
pastorali, le difficoltà che negli anni si erano accumulate… e 
fu così che ebbi modo di conoscerlo meglio e di apprezzare il 
suo sincero amore per la Chiesa e la sua vera e propria passio-
ne per la Madre di Dio.

Ricordo di aver conosciuto Mons. Angileri diversi anni fa: 
allora ero Rettore del Seminario e nella qualità di Segretario 
del Consiglio presbiterale Mons, Vincenzo Angileri mi chiese 
di rappresentare al Vescovo ed al Consiglio che lo collabora nel 
governo della Chiesa, le necessità economiche della Radio che 
lui aveva fondato a Marsala, Radio City Madonna della Cava, 
e che aveva condotto per tanti anni da solo con grande impe-
gno economico. Di quel sacerdote ormai già anziano, mi colpì 
la determinazione nel perseguire i progetti pastorali da lui 
sognati e realizzati in gioventù. Non c’è dubbio che l’idea della 
Radio cattolica a Marsala, in un tempo in cui la comunicazio-
ne e la verità coincidono, ahimè quasi mai in modo adeguato, 

Il medico Lo Grasso: “Suggeriva 
spesso di guardare con gli occhi 
della speranza e di provare 
meraviglia per la nostra vita”

Il 26 Luglio 2011 si spegneva, presso la casa delle Suore 
Oblate al Divino Amore di Trapani, Monsignor Vincenzo 
Angileri, alla veneranda età di 88 anni.

Subito la chiesa Mazarese, a cui apparteneva, e la Città di 
Marsala si attivarono per dare, con l’estremo saluto, un 
segno di pubblica riconoscenza allo straordinario cammino 
di testimonianza e di fede dell’anziano sacerdote. 

Ho conosciuto Padre Vincenzo Angileri in occasione di una 
visita istituzionale effettuata nel 2008 presso l’istituto di 
reclusione di Marsala, in qualilà di Prefetto della provincia di 
Trapani.

In quella circostanza Monsignor Angileri celebrò nella Cap-
pella penitenziaria la S. Messa, officiata per onorare il culto 
della Madonna della Cava e, dopo la funzione, mi intrattenni 
con lui affascinato dallo stupefacente contrasto di sentimenti 
che quell’inconlro mi aveva provocato: la gracilità di quell’uo-
mo anziano e minuto era annullata dal Suo sguardo illumina-
to, profondo e sereno.

Si intrattenne volentieri con me, usando nei miei confronti 
un estremo riguardo che mi imbarazzò molto, e con la sua 
voce pacata mi raccontò l’incredibile storia del ritrovamento 

della piccola scultura raffigurante la Madonna.
Ho rivisto Padre Angileri in qualche altra circostanza e non 

potrò mai dimenticare la fede, l’amore, la forza d’animo che 
infondeva con il Suo sguardo dolce e il Suo innato garbo men-
tre, paradossalmente, manifestava disagio a intrattenere, 
“distraendolo dalle sue importanti funzioni”, niente meno che 
il Prefetto!

Caro Padre, conserverò sempre nel mio cuore il Tuo ricordo, 
avere avuto l’opportunità di fare la Tua conoscenza costituisce 
una delle più belle esperienze che la vita mi ha finora regalato.

Grazie.

Il Prefetto della provincia di Campobasso
Stefano Trotta Mi diceva emozionandosi:

“Coraggio andiamo avanti: affidiamo 
tutto alla Madunnuzza. Ci pensa lei”

Posso dire che Padre Vincenzo Angileri è stato un sacer-
dote che ha vissuto la sua vita facendo grandi sacrifici, met-
tendo da parte i suoi risparmi per affrontare le spese neces-
sarie per la manutenzione del Santuario della Madonna 
della Cava.

Mi ha insegnato ad amare tanto la Madonna e quando lo 
diceva si emozionava tanto da non poter più parlare.

Inoltre mi diceva sempre: “Coraggio andiamo avanti: affi-
diamo tutto alla “MADUNNUZZA” ci pensa Lei”.

Rosetta Marcantonio

Andrea Palermo: “è riuscito
a farmi amare la Madonna”

Sicuramente è stato un segno divino, il mio incontro con 
Padre Angileri.

Io non ero ateo, ma neanche cattolico praticante come 
adesso, ma Lui è riuscito, tramite la Sua bontà, a farmi 
amare la Madonna della Cava e a sposare la sua causa di 
sostegno a favore del Santuario.

Ci siamo conosciuti, apprezzati, incoraggiati e legati come 
padre e figlio.

È stata una roccia, era così innamorato della Madonna 
che non si stancava mai di dedicargli l’intera giornata.

Gli bastava poco per essere felice; a volte, quando era 
ospite a casa mia, gioiva alla vista del barbecue e si vergo-
gnava un po’ quando a fine cena si sentiva pieno per aver 
assaggiato un po’ di tutto.

Il rapporto tra la MADONNA DELLA CAVA e MARSALA 
fa parte integrante e inseparabile della storia, almeno 
degli ultimi 5 secoli, di questa nostra Città, la quale trova 
nel proprio nome arabo “MARSA ALLAH” la missione, 
affidataLe dalla Provvidenza, di essere per gli uomini e 
per i Marsalesi in particolare il “PORTO DI DIO” e, quin-
di, la “CITTA’ DI MARIA”.

Poiché l’intensità e il “calore” di questo rapporto tra 
Marsala e la Sua Celeste Patrona si è molto affievolito in 
questo ultimo secolo e sembra stia quasi scomparendo 
negli ultimi 50 anni - e non certo da parte della Madre 
Celeste! - è necessario che “La Storia Meravigliosa” della 
Madonna della Cava non venga dimenticata del tutto, che 
anzi serva ad accrescere l’amore e ad alimentare il Culto 
sincero e la devozione autentica alla Celeste Patrona e 
Regina di Marsala, affinché ritornino vivissimi e fortissi-
mi, come nel XVI secolo, tale da strappare al Cuore della 
Mamma Celeste grazie e favori per noi Suoi figli, soprat-
tutto perché possiamo conseguire la salvezza eterna, come 
fu per i nostri padri, i quali alla Madonna non si stanca-
vano di ripetere nella recita quotidiana della Coroncina 
in dialetto, da loro stessi composta: “la grazia ch’iu vur-
ria è sarvari l’arma mia!”

A crescere nell’amore alla Madre di Dio ci aiuterà la 
conoscenza della “Storia della Madonna della Cava”.

È una storia meravigliosa! perché ci dice il grandissimo 
amore della SS. Vergine per i marsalesi e ci farà riscopri-
re ancor di più il posto e il ruolo di Maria nel mistero 
dell’Incarnazione di Gesù, Figlio di Dio e della Redenzio-
ne della umanità e nel cammino di fede di noi seguaci di 

Cristo. Per tutto questo non ho saputo resistere alla voce 
interiore, che con insistenza da un po’ di tempo mi va 
ripetendo: “Non fare perdere le poche notizie sulla Madon-
na della Cava, che hai rinvenute in questo ultimo decen-
nio della tua vita, riguardanti il passato remoto e questo 
ultimo secolo XX; registrale come puoi; non importa se 
non hai le qualità di scrittore, se non potrai fare un com-
ponimento letterario! Importa, invece, conservarle e tra-
smetterne ai posteri la conoscenza, a gloria e onore della 
SS.ma Madre di Dio e a beneficio dei Suoi figli prediletti!”

Degli unici due libretti, di cui sono venuto in possesso, 
scritti nel 1750 da Don Angelo Genna e nel 1873 da Don 
Vincenzo Patti, resta ancora qualche rara copia: pertanto 
mi è sembrato conveniente, allora, riunirli qui in un uni-
co volumetto, insieme a queste noterelle, divise in tre par-
ti, precedute da una breve introduzione:

1a) Dal 1514 al 1859 - questa prima parte conterrà gli 
scritti di V. Patti e di A. Genna (riconoscibile dal carattere 
più piccolo).

2a) Dal 1860 al 1943.
3a) Dal 1943 ad oggi.
Tutto questo è l’unico motivo, che mi ha indotto a sten-

dere il presente piccolo lavoro, a gloria di Maria, “in 
segno di pietà e di filiale amore” e ad utilità spirituale 
dei miei concittadini di oggi e di domani.

“Oh! Della Cava, Vergine Maria, proteggi Marsala, il 
mondo e salva l’anima mia”.

Marsala, Maggio 1996

Sac. Vincenzo Angileri

(segue a pag. 19)

(segue a pag. 19)

(segue a pag. 19)

Mons. Vincenzo Angileri nel ricordo del nuovo rettore … non per caso

Averlo conosciuto è stata una delle più belle esperienze della mia vita

Il ricordo di Padre Giuseppe Ponte

Dalle stesse parole di 
Monsignor Angileri 

nella prefazione al suo 
volume: “Una storia 

meravigliosa - La 
Madonna della Cava”

(segue a pag. 19)
Don Vincenzo Greco
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Necrologie

Chi partecipò alle esequie in Chiesa Madre, ebbe subito 
chiaro come Padre Angileri, così era chiamato dai fedeli, fos-
se stato per tutti i Marsalasi e non solo, un Maestro di vita e 
un Modello da imitare.

Quando il Signore trova qualcuno che gli dona piena 
disponibilità nei confronti della Sua Parola e della Sua 
Volontà, benedice di certo la sua intenzione e gli affida una 
missione da compiere. 

Così dovette essere per P. Angileri il cui primo lineamento 
spirituale credo possa ritenersi, la sua piena disponibilità al 
Signore. Uomo del “sì”, sull’esempio di MARIA che col Suo 
“Sì” ha portato il Cielo in Terra. 

Per chi lo ha conosciuto da vicino non risulta difficile, 
infatti, tracciarne un ritratto nei suoi lineamenti spirituali 
essenziali. 

Il secondo di essi può ritenersi “l’essere uomo di preghiera 
e dell’Eucaristia”, nella vita di Comunione, che sull’esempio 
di MARIA nel Cenacolo rende presente Gesù in mezzo a noi. 

Ed ancora … uomo dell’Ascolto, discepolo di Cristo, 
sull’esempio di MARIA che fu la “prima e più perfetta disce-
pola di Cristo”, secondo la bella definizione che ne diede 
Paolo VI. 

Ed infine, ma solo per il mio ipotetico ritratto, … uomo di 
fede, nell’affidarsi a Dio, come MARIA nel momento della 
sofferenza e della croce. 

Ricordo che negli ultimi mesi di vita, essendogli stato vici-
no come medico curante, soleva dirmi spesso: “sono pron-

to… quando Lui vorrà”, conformandosi così all’esperienza di 
San Paolo che nel suo cammino di sofferenza accettava la 
volontà di Dio ed esprimeva il desiderio di essere introdotto 
nella “Luce Piena”. 

Dal mio punto di vista privilegiato, in quanto medico 
curante ma anche figlio spirituale, posso testimoniare come 
P. Angileri suggerisse spesso di guardare con gli occhi lunghi 
della Speranza e di provare meraviglia per la nostra vita, 
non tanto per quello che ci dona immediatamente, ma per-
ché è un biglietto che vale per noi stessi promesse definitive: 
la nostra vita, diceva, ci apre la strada alla felicità in Dio. 

L’ultima volta che ci incontrammo, nella casa delle suore a 
Trapani, parlammo ancora di questi temi e ringraziammo 
insieme il Signore per il dono del Tempo che finisce, ma che 
prepara l’Eternità… e per il dono dell’Eternità che non fini-
sce e che sarà la nostra Dimora. 

Anche quell’incontro finì con un sincero ringraziamento 
reciproco, ma quella volta si fermò ancora sulla porta 
aggiungendo: “grazie per questo momento di gioia”.

Porterò sempre con me questo ricordo di Padre Angileri, 
insieme alla gratitudine per averci mostrato LA CURA CHE 
DIO HA PER CIASCUNO DI NOI, attraverso la sua vita 
sacerdotale ed attraverso la paterna accoglienza nel Sacra-
mento della Confessione.

Grazie di cuore P. Angileri

Pietro Lo Grasso

Giocava con i miei nipoti e li incoraggiava negli scherzi come 
un nonno qualsiasi.

Questi sono i ricordi più cari che ho di Lui; della sua mode-
stia, Bontà d’amico e infinito affetto verso la gente.

Lo immagino abbracciato alla sua mamma, la Madonna, e 
finalmente felice.

Nel mio piccolo sono contento di essere riuscito, con Lui, ad 

ottenere qualche risultato in più per il Santuario e mi prodi-
gherò ancora per tanti altri fino a quando il Santuario non 
sarà completato.

È questa la promessa che gli ho fatto e so che da lassù Lui 
mi darà una mano.

Andrea Palermo

sarebbe stata vincente da un punto di vista pastorale, se fosse 
stata seguita dalla Chiesa o comunque promossa in un modo 
diverso. 

Un tratto di Mons. Angileri che non posso tacere è la sua 
grande generosità ed il suo distacco dal denaro. E’ morto 
povero, senza soldi né case. Ha fatto sempre dono di quanto 
possedeva al Santuario ed alla Radio, fino all’ultimo, quando 
ha venduto l’unica casa di sua proprietà e del ricavato ha fatto 
interamene dono al Santuario. 

Un ultimo ricordo di Mons. Angileri ritengo di poter condi-
videre per la edificazione di tutti. Quando nel 2009, fui nomi-
nato Rettore aggiunto del Santuario, dal momento che lui 
rimaneva nel suo ufficio, per un gesto di grande delicatezza da 

parte del Vescovo,  lui mi chiamò, si complimentò e mi disse la 
sua felicità e che da quel momento si affidava completamente 
alle mie scelte: in altre parole mi comunicava che si sarebbe 
fatto completamente da parte, e lo ha fatto veramente. Crede-
temi questo gesto di umiltà, che tanto contrasta con l’umana 
natura, non è mai facile soprattutto quando si raggiunge 
un’età in cui la mente non più lucida difficilmente opera le 
scelte migliori.

Spero, con questa breve testimonianza, di aver onorato il 
ricordo di un prete della nostra Chiesa che per tanti anni si è 
distinto per zelo pastorale e che merita di essere ricordato 
dall’intera comunità.

Don Vincenzo Greco 

Due anni dopo lo troviamo già in seminario, vestito dell’abi-
to ecclesiastico. Ha appena 12 anni.

Lo studio, la vita di preghiera, l’esperienza comunitaria del 
seminario, lo formano e lo preparano al sacerdozio, sotto la 
guida saggia del rettore Gaspare Ajello e del padre spirituale 
Mons. Benedetto Vivona, morto in fama di santità, servo di 
Dio per la Chiesa di Mazara. Sono figure ideali che segneran-
no in maniera incisiva la sua vita sacerdotale. Nel 1943, ad 
appena 20 anni, riceve la Sacra Tonsura e, nell’anno successi-
vo, gli ordini minori dell’Ostiarato, Lettorato, Esorcistato e 
Accolitato. Nel 1945 il Suddiaconato e il Diaconato. Ha appe-
na 22 anni, è nel pieno della giovinezza ed è pronto al sacerdo-
zio.

Viene ordinato sacerdote nella Cattedrale di Mazara il 20 
aprile del 1946 dal Vescovo Mons. Salvatore Ballo Guercio.

La parrocchia è il primo campo pastorale nel quale esprime 
il suo ministero. La comunità parrocchiale di Maria SS. delle 
Grazie al Puleo prima, e poi quella di San Leonardo lo vedono 
parroco zelante dedicato totalmente alla gente in una situa-
zione difficile e precaria.

Al Vescovo Mons. Gioacchino Di Leo non sfugge l’impegno 
pastorale di quest’uomo di Dio e lo chiama a lavorare in Semi-
nario come vicerettore assieme a P. Promontorio, rettore. In 
seguito Mons. Giuseppe Mancuso lo nomina padre spirituale. 
Anni non facili quelli per un’istituzione che cercava ancora la 
sua identità formativa, ma P. Angileri è lì ad aiutare ragazzi e 
giovani che portano nella mente e nel cuore desideri e sogni 
confusi nel tentativo di discernere un cammino vocazionale.

Dialogo costante, preghiera e sacramenti sono le coordinate 
di una metodologia educativa che porta i suoi frutti, due per 
tutti Mons. Mariano Crociata e Mons. Vito Rallo. 

Alle responsabilità formative in Seminario la fiducia del 
Vescovo aggiunge anche il servizio all’Azione Cattolica come 
vice assistente e la cura del Movimento Apostolico Ciechi e 
delle Religiose. 

E questo prete non si dà pace fino a quando non vede arric-
chirsi la diocesi di nuove comunità. Percorre l’Italia incon-
trando generali e provinciali di congregazioni e di ordini reli-
giosi e le suore di Maria Bambina, le Poverelle, le suore Elisa-
bettine, le Figlie di San Giuseppe e altre ancora fanno rifiorire 
comunità parrocchiali, istituti e ospedali dando un forte con-

tributo pastorale alla nostra diocesi che usciva dal terremoto 
del ’68.

Dagli anni Sessanta dedica anche parte della sua vita al 
mondo giovanile della scuola, quale insegnante attento e 
zelante a Marsala nel ginnasio-liceo, nell’istituto tecnico com-
merciale e nell’istituto magistrale Pascasino e nella scuola 
media Luigi Pirandello di Mazara.

Nel 1984 Mons. Costantino Trapani lo sceglie come vicario 
generale: “mestiere” difficile nei miei ricordi di allora. Pran-
zavamo insieme e metteva in comune in maniera appassiona-
ta delusioni, fallimenti e successi.

Finito il suo servizio come vicario generale ritorna alla sua 
Marsala. Si occuperà dell’assistenza spirituale degli anziani 
della casa di riposo Giovanni XXIII, delle parrocchie della 
Madonna della Sapienza e di Maria SS. del Rosario, della ret-
toria della chiesa di San Giuseppe, ma la sua nuova passione è 
la Madonna della Cava, il suo Santuario; ne fa il sogno, l’idea-
le e lo scopo della sua vita e per il suo restauro e la sua rico-
struzione dà tutto quello che possiede. E con il Santuario si 
accende un’altra passione: quella dei mezzi di comunicazione. 
Fonda una televisione e poi una radio locale: Radio City della 
Cava. Il resto è storia attuale. La salute malferma lo porta a 
chiedere ospitalità prima ai Salesiani e poi alle suore Oblate al 
Divino Amore di Trapani.

Desidero ringraziare sia i Salesiani che le suore Oblate al 
Divino Amore per la generosità, l’amore e la tenerezza con cui 
lo hanno accudito, sempre seguito dalla sguardo attento e amo-
revole delle nipoti che, per tanti anni, si erano prese cura di 
lui. 

Oggi siamo qui, fratelli e sorelle, per venerare la memoria di 
un prete che ha vissuto fino in fondo la sua fede, un prete cre-
dente, che ha servito la Chiesa e il mondo con la sua umanità, 
talvolta irruente, spontanea, ma sempre con la scelta di fondo 
di donare totalmente la sua vita a Dio e alla Chiesa.

Lo voglio pensare nel mio immaginario tradizionale dinanzi 
alla porta del Paradiso, dove questa volta non c’è il solito Pie-
tro ma una donna, Lei, Maria, che accogliendolo e abbraccian-
dolo gli dice: «Vieni servo buono e fedele, entra nella casa mia 
e del tuo Signore!»

Sac. Don Giuseppe Ponte
Arciprete
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Il ricordo di Padre Giuseppe Ponte

Il medico Lo Grasso: “Suggeriva spesso di guardare con gli occhi ...

Mons. Vincenzo Angileri nel ricordo del nuovo rettore … non per caso

Andrea Palermo: “è riuscito a farmi amare la Madonna”

Il 4 maggio 2012 se ne è 
andato in punta di piedi

Giuseppe Giardina

classe 1927, uomo dal 
cuore grande, innamorato 
della sua  Marsala, dove 
per tanti era semplice-
mente “zu’ Pino”. 

La figlia Maria Stefania 
con il marito e i nipoti 
Andrea e Giuseppe, la 
moglie Nuccia, le sorelle 
Ada, Adele e tutti i nipoti  
lo ricordano con affetto a 
due mesi dalla scomparsa.

Mio dolcissimo papà,
s iamo a l  nostro  8° 

appuntamento e so quanto 
ci tieni e quanto è ed è sta-
to importante per te il con-
tatto con la gente. La tua 
cordialità, la tua generosi-
tà, la tua allegria, il tuo 
simpatico modo di rappor-
tarti con gli altri è ancora 
vivo in tutti quelli che ti 
hanno conosciuto e che ti 
continuano a ricordare. So 
quanto questo ti faccia pia-
cere e per me è un orgoglio 
essere tua figlia.

Ti amo papà!
Tua figlia Mariolina

Il 4 luglio 2012 è dece-
duto a Rapallo (Genova) il

Rag. Benito Taormina

Ne danno  i l  t r i s te 
annuncio la moglie Nina 
ed i figli Lunella, Franco e 
Carla. Il fratello Achille 
Aldo e la moglie. La cogna-
ta Rosa e la nuora Raffael-
la. I nipoti Matteo, Viola, 
Martina, Isabella, Lucilla 
e Marte Francesco.

21-06-2004    21-06-2012

Gaspare Angileri

Parcheggiatori abusivi a Marsala: 
fuorilegge tutelati?

Riceviamo e pubblichiamo
I posteggiatori abusivi a Marsala per molti rappresentano 

la normalità, sembra quasi che dar loro la monetina sia dive-
nuta una tradizione. Il cittadino deve fare la sua parte affin-
ché il fenomeno si estingua, ed è giusto pretendere una certa 
vicinanza e collaborazione da parte delle istituzioni. Analiz-
ziamo cosa possono attualmente fare le forze dell’ordine per 
contrastare questo fenomeno: il problema di fondo che 
determina l’impossibilità della legge di punire veramente chi 
cerca di estorcere denaro a chi ha appena parcheggiato la 
propria auto, sta nella legge stessa. Attualmente le forze 
dell’ordine possono soltanto limitarsi a fare un verbale al 
parcheggiatore che viene appurato nel ricevere il “compen-
so”. Ogni squadra di vigili urbani, giornalmente, fa 1-2 ver-
bali per turno, le cui relative multe però non vengono mai 
pagate, poiché i posteggiatori risultano “nulla tenenti”. E 
qui avviene il paradosso: per ogni verbale effettuato lo Stato 
paga le spese di notifica, quindi non solo i cittadini pagano il 
“pizzo” ma lo stato paga 12 euro per notificare ogni verbale. 
L’ex comandante dei vigili urbani Menfi ha condotto una 
grande lotta contro questo fenomeno, che però non ha porta-
to nessun risultato concreto, visto il limite imposto dalla leg-
ge. A tal proposito era stata perfino instituita una squadra 
in borghese: negli scorsi mesi i verbali sono stati numerosi 
ma, dopo le prime multe, i parcheggiatori sapevano ormai 
riconoscere i vigili in borghese, evitando quindi di farsi bec-
care. Una possibile soluzione per debellare definitivamente 
il fenomeno potrebbe essere quella di mettere una pattuglia 
o un singolo vigile nelle piazze interessate, ma allo stesso 
tempo bisognerebbe preoccuparsi che i soggetti in questione, 
rimanendo senza lavoro, non cadano nel mondo della crimi-
nalità. Tuttavia, non dimentichiamo che dovremmo essere 
noi cittadini, in primis, a impegnarci nel rifiuto di questo 
diffuso fenomeno mafioso.

Ass. Vivere Marsala
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